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AVVISO DELL' EDI'T'ORE. 

JN pubblica. con, le Stampe, P intera Costitu-
zione: del. Regno. & Sicilia digià sanzionata ; 
Per agevolare- coloro, che devono, provvederse-
ne, si è regolata secondo l'ordine- de' titoli , 
apponendo a suo luogo. la. Real Sanzione ; 
L,' opera. é divisa in due Volumetti ;. i caratte-
ri ,. il, formato,, e la, carta. saranno li stessi del 
presente- manifesto.,. 

Le determinazioni deh prossimo Parlamen-
to, le leggi e le, riforme- che si, faranno., in 
somma tuttoció che ha riguardo, a' statuti co-
stituzionali, si pubblicherà, al, momento che 
sarà decretato, in, fogli volanti dell istessa for-
ma, e- co' medesimi. caratteri ,, in modo che 
crunulati possano. formare, altri. volumetti di 
seguito: ai due della costituzione ;. Si - pubbli-
cheranno. pare le: risoluzioni del Civico Consi-
glio di questa. Capitale., 

Finalmente come la Tipografia. abbonda 
di caratteri diversi ,. di recente fatti venire dal 
Continente ;, Si avvisa_ percio. chiunque debba 
pubblicare proprj.. pensamenti,, a indirizzarsi 
al Negozio dell' editore, in Via. Macgneda nuin. 
1.53: e. 154. che promette vantaggi,•e diligen-
za_ maggior possibile nelle_ Stampe 
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t I�TAloTD D  �� 
S,PSE R LA �rRA11,1A DIA DI® 

E,̀RE..,DELLE � DUE SICILIE, SF DI GERiTSA-
LEMME ; INFANTE DELLE SPAGNE , DC-
;CA DI PARMA  PIACENZA, CASTRO. 

ec. GRAN PRINCIPE' ERE�ÍTAR10 D 

:-TOSGAN-A. ec- 

tosz ciel Noi, r�zàl'.Vicaf io enel�cile c on,v'acc  .. 
_roll'"..Alter Ego , Straordznai io~ Genéí'% ", 
laniento coti,< Real- j?ispacrio del primo,l�lac -
gio dell' anno Passato per"pt ovédersi« cl�tl -nte-
desinto non solo ai bisoghi -dello' SldtoF, 7̀tia 
:ancora 'tt la correzione �eg̀li dbuù, al" míglio- 
-lamento delle Lèggi , ed a tutto ció , clie -irz- 
teressar "potesse eillú v4ra, felaczzà 'c1� izesto fe- 
clelissiz�to 1 'Regno ', ed � essendosi  i z�zédesi;ìió 
collegia1»zente i•iun.itó, Stabilì"le basi' di zlìtirc 

alcova 'Costitìz io�ze, che '̀sótto' li � 5. de'hò scóa - 
ó .Luglio ci furono dallo stés"so .i!,diri7  
Autorizzati Noi ddl Nostì o Augusto Gér itóì̀é 
Pier foliòdèl di grinzo del ''dècorso Agosto, tran, 
suntato, ed ese ciztoiiato dal_ f� ótonotc�ro �Lél 
egro'-  il̀̀ ióz°ilo ro: dcll stesso ,mese .,. Cbd �.l 

.rendo alle ..pro2oste del parlarszeìltò ;' éci ifi2 
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-F, 
c'óczsemtccnN 
nztttzi o-delfc  L aRl e�vxlo  to della Na,,ion e Czj , abbiamo 

r CIta Zii-Rè,.: iA  ̀
mente  clovt  esser nica-

,. ad. escltcsione di- �ttp t�n�CLe altra , la 
Cattoji cz ,..F �1�?ostolica ; Roynancz  chéu .Re 
saI•à obbligato p1 ofessat̂e. Za nzedesirià̀ Rcli-
miOYle 

' e, qu.�Lntevolte ;ne l-af essel  test'.' alt%î , 
sarct ipso f��c1o, clec dato dal Ttrorò  ̀

�,�I.  Cfce,•, il Potere   ..�� 
P  L�ékLslcLtivo risederà Privativanzerttc nel, solo—'  lar�zen mi 5 àvrannò_ vtgore  -  ttt,. Lc2Le�m-
q uando,_saratitto1:da-',Sua 

_ITIaest4 sanzionate., Ttette le inz 
I.unclue natura dovranno inzporstosolanni di qua-

ente. al -Pat oì,  r nto, ed (in che aver-éla Sovrana, Sctn2iór̀ 
La forrizola.sar-1 Veto 
tate  i-ttur re  otPl icet o  , xioe1jdosi a�cct_ 

IÌI..  à  al .lie senza ìn ociif raz one . ; 
Cloe. il Pàtere Esèct�tivo sederà 

nella. Persona del 'Re 
IG:  Ché il... Poter e  c: 

distinta,,, ed àn ipertdente da la udtziarto:csar4 
vo" e Len  _  I'oteze sect<tti 

éslcLtivo.. ;.. e si èsercitet. a -da  cor,-
1)o di ftudìci, e. a-Bistrati. rt['PStL sctratrto 
giudicati , pzrniti ,, e Privati P  d'̀ impiepro'1)e2' 
sentenza della. Canzet a„ de' l'ari , doj3 1' strx e 
za della Catizerct de .Ci)rrz - 
rilevasi' calla, Costituzione d' ' core .nte. lio 
piit estesunzeníe. se ne ._  It�ghilterPa -,, e 
M AGISTRATURE,,  k?arlerà nell.' articolo 

Ir , Che Za ,Persona del Re sarà Sacra, 
ed Inviolabile:̀_, 
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VI. Che i Ministri -del .Re, ed Inipiega-

ti saranno soggetti a.11' • escine, e Sindieatura 
del ;•j'arlame.Rto ,. _e,, saranno .dal medesimo ac- 
C«sati',_, processati,, e, condannati ,,_,qualora si 
troveranno . colpevoli,- contro,, la Costituzàone,. e 
Z=,osso,-,>»1-uza dellé> Lezi,. „a: per qualche gra-
ve colpa, nell' esercizio della loro , carica... 4 

_VI[. . ' . Che il" Partàrnento sarà composto 
di-due C are, ìina 4ettà de'.:. Comuni ,, o sia 
de' , Rappresentanti. delle- Popolazioni tanto De= 
mancali , che Baronali-. ,;' con quelle tondi-
doni , e forme,, ché stabilirà., il • Parlamento 
né' suoi.- posteriori., dettagli sii questo , arti-
colo; I' altra.. chiamata- de' Pari ,. la ; quale 
sarà_ composta: da tutti. quegli- Ecclesiastici , 
€ loro Successori,. erz, da._ tutti quei. Baroni, e 
loro Successori,. e Po&sessori� delle attuali Fa-
rie, che attLiallììent-et hanno dritta di. sedere , 
e votare né' due Bracci Ecclesiastico , ; e Mi-
Litare,, e. da. altri che in seguito potranno. essere 
.eZett .-;dc Si.I«.. Maestà.-giusta, quelle condizio-
ni.,__e limitazioni , che it Parlamento fisserà 
.nell' articolo .di; dettaglio su questa: materia 

i, Baroni {avranno, conte Pa---
r, testatcanaente, un !doto solo, togliendosi.la 
nzolt�plîcitù. attualmente relativa al numero 
celle loro Popolàzi-oni. _• Il .Protonotaro del Re-

presenterà una nota dcgli attuali Baro-
ni_ ,e ed Ecclesiastici , e sarà questa inserta 
negli. atti Parlamentar j. 
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IX.  Che sarà privativa ciel Re il eonp 

votare, prorogare, e sciogliere il Parlarrten- 
to secondo le forme , ed -istituzioni , che si 
stabiliranno in appresso . Sua-- Maesta— perà 
sarà tenuta convocarlo, in ogni anno. 
. X.  Che alcun ' Siciliano non potrà esse• 

re arrestato, esiliato, o in altro modo puni-
to , e turbato nel possesso , e godimento de' 
dritti , e de'suoi beni, se non se in forza del-
le Legni di un nuovo Codice , che sarà sta-
bilito da questo Parlamento, e per via• di Or, 
&ni , e di Sentenze de' Alagistrati ordinarj, 
ed in duella forata, e con quei provvedimen-
ti di pttl>blica sicurezza, che diviser«<in ap. 
_presso il Parlamento medesimo . I •Pari go-
deranno dilla forma de' Zgittdij medesimi , 
e-he godono in Inghilterra ; come meglio si 
diviserà dettagliatamente in appresso. 

XL  Che non vai s saranno -più Feudi ; e 
'tutte le Terre si possederanno in Sicilia co-
-me in Allodj , conservando  ̀pe-ró nelle' rispet- 
tive Famiglie l' ordine di successione; che at= 
titalmente si gode. Cesseranno ancora le gita-
ti•ìsdiaioni Baronali, e quindi i Baroni saran-
no esenti da tutti i pesi , a tira finora sono 
stati soggetti per tali dritti Feudali  Si a-
boliranno le Investiture , Relevj, devoluzioni 
-al Fisco, ed ogni altro peso inerente ai Feu- 
di , conservando perà ogni Famiglia i Zt t« 
li ., e 19 Onorificenze 
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SII.  Pinal;ncnle, , rhe og7ri proposizíQ-
.ae relativa a sttssiclj debba, nascere privati-

x.,amante , e conchiudersi nella riferita Came-
l'a de' Comuni, ed indi ,passarsi in quella dé.. 
Pari , dove solo si dovrà „assentire ., o dis-
sentire senz a punto alterarsi  c che ttìtte le 
proposte r iguar-lanti gli Articoli..di.'Legisla-
iorze, o di quctlutzgtte, altra nuiteria.-„ sar4m-
no pr•onziscttanzente avanzate daZ1e fitte Ca-
mere , -restando all' -altra i.l dritto di ri-

,pulsa . 
L' °•anzi.letta . R.eal °Sanzione fu sotto li 

X1.0. Agosto decorso per via del nostro Seso•e-
r,ario di Stato , ed Azienda comunicata a.l 
Parlamento , il quale si- tippli.à• in segraito 
rz sviluppare , e stabili-re gli laf.tìcoli -di dE>t-
�Lglio della uova Costituzione , .corize meglio n 
si rileva dall' atto Parlamentario stipolato dl-
,la nostra presenza il giorno sette dello •sco.r-
.so Novembre dal Protonotario di questo IZO-
stro Regno , e da Noi ancora non intier(,. 
finente sanzionato . F. siccome  il Parlamento 
stabilì la nuova forma de' Consigli Cinici , 
vhe deve aver luogo prima dell' iì móì:.eìite. 

Maggio dell' anno corrente ; tempo in cui 
dai medesimi ,passar- si dovrò rispettivamente 
alla elezione de' 1Vlcígistrati î{Iunicipali , che 
da quel momento in poi dovranno dis_inzpenna-
re le incunzlrenze , ed eseguire gZ' incarichi 
loro addossati dal Par•.larzrerito ;  pe.rclzè i 

Par•l. TOPI. L 
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Capitoli" i-igttardanti . la nuora forriza de' sot 
�)radetti Consigli Civici,_ alcuni del Potere Le-
gislativo non meno , che le Istruzioni per la 
elezione de" .Rappresentanti la Camera de' Co-
ntuni , stabiliti dal Parlanzento istesso,...e da 
QNoì di già muniti della Reale Sanzione so-
no necessa j per l' organizzazione de' mede-
simi Consigli ,­e formazione delle due Ca.me-
re' dèll' imminente -nuovo Parlamento ;. tosi 
"Noi-esercitando le facoltà .del .Potere- F_seci.tti-
,vo , intesa il parere del privato. Consiglio , 
abhiarito stabilito, ed ordiniamo , 'che pronta-
mente si esegua in tutto il Regno la -nuova 
organizzazione de' Consigli Civici ., e quanto 
altro prescrivesi negli altri Capitoli 

fi 
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FRANCESCO PRINCIPE EREDITARIO DEL-
LE DUE SICI7 IE , E �TICARIO GENE-
RALE IN QUESTO REGNO DI FERDI-
NANDO III. PER LA -GRAZIA DI DIO, 
RE DELLE DUE SICILIE  E DI GE, 
RUSALEIV ME , INFANTE DELLE SPA-
-GNE , DUCA DI PARMA, PIACENZA., 
CASTRO ee.', GRAN PRINCIPE .EREDI-
ÌAR10 DI TOSCANA ce. ee. CC. 

investiti Noi, qual Vicario Generale di questo. 
Regno con l'_A.l.ter Ego, della pienezza del .Sovra-
.Rto potere abbiamo vsunito prima d' ogni altro del-
la .Real Sanzione quegli atti dell' ultimo Gene-
rale Parlamento , che -rigitardavano Ze ;basi 
della :Costituzione , e la iorganizzazione, e le 
incumbenze e prerogative •delle -due 'Camere 
dello stesso Parlamento, t dei Civici Consigli, 
perché Tiputandoli i pHI, conducenti al :lustro, 
ed al bene generale della Nazione , =abbiamo 
creduto doversene djerire , ;il meno che fus-
se_ stato possibile , la esecuzione .. Pubblica-
ti però , ed in parte anche messi _•in pratica 
gli anzidetti articoli , abbiamo rivolto l'ani-
mo , e I' attenzione nostra alle rinsanenti 
proposte del prelodato Rarlamento , e col pa-
rere del privato Consiglio abbiano apposto , 
e manifestiamo il .Reale assenso sopra ognuna 
di esse nella forma , e modo, che siegue 

b. 2 
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T 0 L 0 
POTERE LEGISLATIVO 

CAPATOLO—  I.- 
Il 

potere di far le leggi, e clnello dì 
dispensarle , in.terpretarle, modificarle, 
ed abrogarle risiederla eselasivainente nel 
parlamento. Ogni aCto legislativo però 
avr i forza di legge , e sari obbliyato-
riso;"tóstió eIe -.vr' -la..Sanzions delle., 

Placet .- 

2.+ Il Resi Compiacerà rispondere ai De-
creti del Parlamento prima che resti 
sciolto, o prorogato 'colla forin'ola 'del 
.1.'lacet,, o Veto, d  e senza_ apportarvi al- 
aerazione , o, inodi fica zioríe veruna , co- 
gale sii degnò . sanzionclre con R-eal Disp,.ac- 
ciò  e' io. di Agosto x812. 

_  Placet; itaendendosi -.che questo sta-
�_; ; . ;,:  bilimento debba principiare dal Par�- 
' F'  la-mento del 1813, in poi, nteuche 



riguardo le nuove .Leggi, de'nizovi 
Codici, iiali;' come. pailte iii e rate 
dello p�'esente -Cos tituzione, ,lbvran-
rio essere considerate conte tante 
ìffércnti 'proposte , - c .però talune 
potranno sessere sanzionate, .ed al-
MT-Ti-,uttat,  . 

3. Ogni Iegge clovr. --inserirsi nei regìstri 
del Regno, ed il Segretario dir°Statodel 
Ripar-tìinento sarà tenuto <li ù -ne-, rri=-
gare a nome del Re la copia n'istam-� 
pa a tutti i Magistrati; e pubhlieì Fun. 
zionàrj per la esecuzione.  

-Placet; con-che resti inerente nella 
Corona il diritto di proclamarle, 
ed al bisogno richiamarle-in osser-
vanza, ed inculcarne la esecuzione 
con degli Editti.  , 

g. 4-'Al solo i'Parlamento. - pparterrà non me. 
no il diritto di fai Leggi, che quello 
ancora della creàzione, ed organizzazio-
nè di- nuove Magistrature, e, soppressioa 
ne delle antiche.   

,Placet ; con che relàtivanzente alla 
creazione , ed , organizzazione dy 
Muove Xagistrature nei ca$i straort 



)ve 
Ile 
n-

tte 
ne 
rl-

r$ 
el 
ì� 

.e 

7J 

dina.rj sih in facoltà Nostra di de-
legare uno, o piic Individui, da 
sceglicrài 'fi-a i Magistrati esisten-
ti; da regolarsi perà nella proces-
sura a tenore del Rito, e dé11e Leg-
gi vigenti. 

C AP1 T-O-L̀O 4IT. t 

t. Il solo Parlamento avrà il potere di met-
tere nuove tasse ili magni specie, e di aI-
terare quelle già stabilite. P̀utti li stts-
sidi non abbiano clie la durata di un an 
no . P̀ali deterinînazioni-'però del Parvi-
mento saranno nulle,. come già si è det-
tò delle Leggi, se . rîon sararmo #avvalo-
r'ate dalla Real Sanzione , 

.Placet  j 
r 

v2. La Nazione da oggi in avanti sari Ia pro -
prietaria di tutti 1 beni ''ed introiti del-
lo Stato di qualunque natura ; e quindi 
sue ilispórrà il :Par̀l: mento 'd n -piena li= 
ubertà, sempre 'pero colla Rea] Sanzione . 

FUCet . 
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GA-RIT0LO«�III. 
a' 

1 beni Ec.cle'sias.tici debbo73o considera - 
si inéilienabil7 , rilenocliè -nei casi previ-
sti dalla Santa Chiesa. 

Placet ; 712e710(-hè 117, gtle4 ca ù che ]Q 
:sonó s"tati dè juí c. 

} 

CC I P1 P̀ O L O  IV. 

iyuardaììte la nuova fornzazi.o7te della Camera 
de' l'ari , e della Camera de Comuni ... . 

i. I1 prossìmo Parlamento , e turi  gli al-
tri,.che,in -ippresso si eon%,iocher;anno dra 

Y S. R. M., saranno composti da due Ca-
mere , l'una detta de'Pari ,a �ó'-5;a de' Si<. 
gnori, e l'altra de' Comuni . 

Placet -Re; iaè Illlajestati  

. 2. La Camera de'i.Pa,ri risrilterá da tutti 
quei Barotli,,e.. loro _Successori,-4d,atut-
ti quegli Ecclesi.asticí , e loro Successo-
ri, che a.ttuaImente han: dr,ittó di sede-
re , e votare in Parlamento . I Pari tana+ 
io Spirituali , c13e Temporalì avranno 
testaticamente un voto solo, togliendosi 

I 
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1' Ittuam- móltiplicità delle loro Tarìe . 

Placet Réciae Majestati. 

'Viene ' stabilita la rispettiva, ed uníca 
Pai,ìa "dalla nota presentata dal Proto-
no taro clel Régno, , -e. ̀lo stesso '�ìer gli 
Ecclesiastici; la duale nota sala posta, 
in fine dell'atto Parlamentario . 

Ì'lacet R.egiae 2Piestati: 
_  S 

t̀ • - Lá̀ -dìgn it i le' Pari P̀elnporàli giusta gnel 
titolo, clie 'è'xéspresso nella 'nota suddet-
ta sarà perpetua, inalienabile,. eredlita-
ria;:.e non si .potrà r�d .zltri trusférire 

{  r.è perf-veredità'., -nei  ̀per jdoflazioiie, nè 
per gnaílsisi,b "inabiera , fi riclíè̀ quella 
della successione , secondóc'lze glrest:.t si 
troverà stabilita nelle ,_particolari fami-
glie . 'E-,i-ii.ílínhntè'restana" perpetlle, ed 
inalienabili le dignità Ecclesiastiche Pali 
3amentarié. v 

placet Regiae - Majestat& . 

�4 ..r' _�  F;  -. I 

' � 5• Sua 'Real m està pot"rrti, creare quanti 
'Nuovi pari Tempora i vor'r:à,'lii rcl è quel-

li da eleggersi .siano . siano o rinczpi ,- o Du, 
,chi, ó- Miírcllési,̀ o �Có�tzti; ó Visconti F 

:Par I, .T I  c 

r 
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�.;•  o Baroni Siciliani , ed. ..tbbiano almeno 
una rendita netta - sopra terre di once 
seimiLt ; ;.i11' anno ; .perloccliè guaffi ngae 
I)iploina ciel Re ;.� ia1 ǹópo, non tvr 
alcun vigore, se prima non sari re.-i-
strato _ negli „atti d'Ila Camera de' P ivi 
che sólà dóvrrit prendere 'cogpizione del-
le predette ,condizioni . à i ►,. 

P̀lacet .Regine Majestati.' per' la crea-
2ione cale' Pari, nell°intelli�-en�a pe 
i0, che' S. ]1L. si -riserhà dichiara-
re ig. appxesso il suo Real = anir7to, 
sulle lì,iiitaziònL  " ̀ j̀'  ̀r; -  -  5 

Eligendosi nel nostro Regnó di Sicilia, 
nuovi Vescoi adi , s ìi iténd tno ipso fncta 
Pari Spiritnali'i rlíiovi Vescovì, e i lo-
ro successori, .:;  

Placet: Regiae l̀flcíjestati 

V 7. 1 Pari Temporali p=otranno cosEituireper 
loro Procuradore il loro immediato suc-
cessore, e_ ì medesimi, etgnalmente che 
gli Spirittia11, "potr rnnó intbsA-àre la, pro-

_  cura_.a qualttngne;altro Pari,; purché-non 
- •si cumuli nella'-stessa, persona più A 
una, próctira. 
'Placet Re ríc c Maj estati . 



r :l  C..A'P I T b L,O V.̀ ='J 

f. La' Camera de' Comuni sarà formata da' 
Rappresentantì delle, popolazioni di tut-
to ìl Regno, senz'alcuna rlistinzione di 
Deminklé 5, d' Baronale ,1 nel 'numero , e 
proporzione -che siegue 

< Placet Re.�itue Majestatì. a�.s 

Il Regno- tutto, fuori ; le_: Isole adjacen-
'  i , si dividerà in ventitre Distretti giu-

sta la Mappa formata, nella_. qua.le so-
'  no anche_:nótati i Capi-luoghi, o Popo-

lazioni Capitali  è Ai cui sì .farà regi-
stro ne  atti:. del Protónotaro del Regno 
-̀e ciascuno di questi Distretti manderà 

9£ alla Camera de' Comuni due Rappresen-
tanti  f̀ 

Placet Regiae Majestati . 

3. La Città di Palermo ne manderà sei 
le Città di .' Catania, -e di Messina ne 
manderanno tre per: ognnnà: e qualuji-
que altra - Città o .Terra , la cui popolri-
ziónè _ arrivi al iniiiíero'-°di diciottomila 
anime, ne m,nnderà'due; Atremuellidel 

-  rispettivo°'€D.istrétto..,  :�.. 
Placet Regiae Najestati . 

e  2 



�1. 4- QuaI'Unque Cilt :f ó 4Te me,5 la„ cui po-
polazione arrivi al numero di seimila 

' .  abitanti ,, éx.,pion 'atri vi- al,-numerp di. di. 
elottomila , ne .manderà tino, . _  r 

.Placet,  Afajestati,,.íI . , 

. S. Quelle C itt à., o , Terre poì , che con-
tino .ún ,numé o di ,'ábitanU- infra sei-
mila, saranno comprese ne' Distretti 

.jmw ':-�  Mas diclii�ì.:a..il , Paylaniento s che:_ qqe-
si :_  „ sta Legger. non debba: , togliere la 

,, Rapt),.resentanza�- alle attuali Città 
'Dejriania li , che la godono., ancor-

„̀ chè lai:. loro , Popolazione ..non arri-
vi alle: seimilax anime , ,semprechè 
le ,-vicende,; de',tempi . non abbiano 

5�. ridotta aleuna, di esse in-;tale de 
cadenza che non abbiano - •se noti:: 

„ clie dice mila. abitanti 

.Placet Reoiae Majestati. 

�. 6: La numerazione delle aiMne pubblicata. 
nel 1798. sarà di norma all' esecuzíone 
del predetto stabìlimento ;"beninteso pe-
rò-, che k ulteriori generali numerazio-
ni . da pubblicarsi , ed approvate d;.11 
Parlamert o, serviranno sempre ,, di nor. 



.Placet .-Régiae',XTajeStati 
Q 

M. A 1 

zna ;pet regolare il : numero � .aé' Ra.pprwe-
r� 

sentanti;iq ,Ff  i'Ilifi[--�_1 

Placet .R.e& W 1gajestati .nozx 
Zii  1Q4 

7.- L' Isola di Lipari solamente..avra.;nn Rapi 
presentante, come attualmente lo ha ot., 

tenuto  

e-
la  $. Le. U.niveisit-A degli Studi delle Città die 

P>ilerin9 , e; di C: aL-Lnia.:mandér,  un,r-  Rappresentante per ciasclièdtmw: qualo-

w; ra però F.Univer-M à àdOg-li Studi, di Pa-
lè  fermo ..avesse, come -proprietaria -di Ba-
lo,  die voce; P' rlamentaria fra.-,i-Pari, deb-

ba in tal caso perdere la suddetta Rap-
presentanza  ed avrà . in ,compens© dite 
Rappresentanti nella. Camera,de;:Coinimi. 

Placet ,:.Reriae :11lajestati -. Y.. 

a La Mgppa, di- già 1ridotta U.agli.i atti.Ai 
le  R -  Popolazioni ò Rappresentati;:, ffatta stil- 

la ntimei•azione delg 1798:-; e-con le re-
gole -dì sopra stabilite, si metterà all' 

Il  ultimo- dell? Vitto, dopo quella'•-de' Pari . 

r. 
t ?�  P itcet. Regiae J ajestr ù. y 



�T07  ̀l4essiii7o pótr" axfí rè̀ -Dell i Clamera 'dé 
Comuni più di tana ?'prócunL, -=o di uri 
voto > ed alcun Membro' della:- medesima. 
non p̀ót7= °̀sosiitiitre,' ó° trasféiire ad al. 
tri lei 4̀procura, tàttagli , da' 'sII©i Costi-

:IS;chi •̀SJ%i18Y1CÌ  ̀"':3J t̀a d̀ í Y.t  J--.  r 

PIac' _.Regiae MàjestatiV.OrùA 
1! 

II 

?� i }tr-° ,̀NOù potranno '̂ rappresentare '̀AIcmI 
Pcs uC- Distretto,�'Città, Terra,- o-Università 
-r=1f up deglì Siudi7.  

'i: "Gli Ésteri'di qualunciie' Nazione 
-r  ,0 s  i. 

'J9 ci Placet ReQLae Majésà  i - -

`  �2. Quelli,,, f̀-giiali non+'.avranno ' t enti zanni 
-̀cómpiti  .. 

Tlàcet ..Rei ae--'MajeùatL 

<4.̀ à: Quelli, ":'Vgtuífi s;tranrio'rcriJninaIixieiite 
'accusati , fintantoché l': accusa non sia 
'st�t.� 'eàr��éllatà�; 

Placet — _RegiaeRÎilajestàti. 

�• 4. 1 Presidanti ,, e 'i- Giudici -pii tutti i Tri, 

f 
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lia 
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te 
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btmali, e c n.iltinclne altro. sfasi Ma-i-
stratò, meIzocliè i Magistrali Municipali. 

Placet. Remiae Alajestati 
.  .. ­ 

Gli Uff.zi.ali,.,dell'Dse cito,. e della Ma-
rine in a, ate,�servizio cfia colonnello in 
giù,, eccettuati fra questi ,coloro , �, che 
abbiano. Una rendità di. once trecento 
annàale,., 

Vetat_ .Regia .Majestas., 

Tntíi.' gl'impieghi secondari nelle Reali 
Segreterie-, Pog;.�ne, Se-,rezie,, ed altri 
armi. di, ptibIblica; ArniAnistrazione, co-
me pare- quelli,, che ::avranno pensioni 
;movibili. a, piacere di + S. R. M. 

Placet 4.Regiae. Majestàti.. it T 

�• 7• Nón potrapno, rappresentare un Distrà-
to gnelli , i quali non_ avranno in Sici-
lia. Una. rendita; netta, e vitalizia , che 
non. provenga. gda_ diretto , o utile do-
mimo,, o,, per  n;ilungUe censo, o rendi-
ta. sopra Minestre,. Tande,,, esimili sor-
ta. di propriet..I, salvo quella, che pro-
venga da, officio amotiibile -di .once :.tre-
cento al t'anno .  s    
.placet Regiae Xajestati . 



s 

�It 

. $. Non l9ótranno' rappreseìitaire la Latta di 
J?alermo quelli, i'quali non avrànno i,n 
Sicilia una rendita come sopra di once 

cinqueééVìtó 'l' andò..."1 4  ' 

L-Q.  '̀Rè<�,iae 'IYlhjestcìti.  '̀  y 

. n�.� „ 
° •°  9•e Non pot ,anso rapprese stare una- Làitt , 

o Urra PirTrimertiariì;̀ò LJliiei'sitàde-
gli Studi duelli, i quali nón ùik- nno in 
Sicilia una -,rendita .come sopra di once 
centocinquanta all'anno, coli .  cÍie, però 
Rappi-esentanti dAlè'ZJriiversffà degliSIn-

4'°  ìli siéHò' liberati di giustificare la detta 
réniiîti, pui'olié fossero Cattedratici clel-
.̀Ie medesime Universi 

placet Reziae J"VTàjestcxta 
T a  o  I 

�. 10 _ Qualunque per soni ., eletta , sia come 
"IIàp resent-ai Iè di nn' Distretto, sin Ai 

o' 1 etra Ì'arl�rmerrtaria., dotar 
' 'part-arsi in Pariamento a proprie spese 

rrii3 q̀uIlor,a le C- riversita vogliano su i 
 ̀� , sopì̀avv�ìnzi cor ti•ibuire le, spese ber por-

':Io' `̀tàrsi '̀ i 'lorò li.à'ppresedtanti ne" Parla-
K! 

"o "̀  mént'i, sa-rainnò'in'tai caso' in libertà, ili 
'•s:� f̀allo'; con' elzé la sUverizione non pos-

sa eccedere .più dì oncia una'Al, giorno 



e ciò-clebba 1à1S11 CCI edilse s :c1el Co i 
sigliò 'Civico e  

;,-T-lacet Regiae jIIajestati . 

�. P̀utti poi i Siciliani nati ; o figli di. 
Sicili=a i abitanti in Si-lih t, ne'Al'ali .s2 
vérificlieranno, l.e . soliradette.. condizioni , 
potranno esseré ammessi nella. -,'amena 
4le' Cominci, senza riguardo :a gr;i do , o 
condizione.  

Regiae ]Jlgjestàti . 

s. Non saraíino àtrimessi nella Gimera, de' 
►e  Comuni -per Rappresentanti i Deiaítor�. 

léllaò Stató;'cóme-Parimenti guanno p1•í 
•vati anche -i -pari di sedere nella loro 

>.  Carnera, trovandosi in-tigiìale tan-
i  zzaa   ; accordandosi però. ai medesimi lz• 

fY 

r-  Rrripì�sen anza' per -i debiti finora con 
�-  tratti zcollo stesso , purché si saldassero 

quattr' 'anni ; e ché tutte. quélldsornme 
s-  che fbrse fossèro doVute , ma che sono state 
io  dilazionate , non formino debito., se nou 

.allórgnaríclo , spirata là dilazione no» 
fossero • corrisposte  Uninteso però.;# 

I'arl. T. I.  d 



M 
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che i1 Potere Esecùtit*o =ùǹsarà mai im-
pedito di agire per la riscossione ,de'de-
biti aa favore dell' Erario Nazionale . 

.Pla cet-Regìae ?Vlajestati 

. -z Resta 9abolità l' eccezióné'_.Os'tiéà, per 
Membri sì dell', una;.,, che dall' altra Ca-
meriì.; salvo il dritto di non essere mo-
léstats di persona; menochè in quei de-
litti ; che si eccettueranno nel nuova 
Codice 

�tt 

f 

Ter l'abolizione- déll' eccezione Osti-
ca , e per il dritto di ,non esser mo-
_ 1 tati ài,- �-ersdrìat <rìelle . materie Ci-
Vilt Placet Regiae Ala estati  per 
le_ i7idterié-,Criminali -peró �rPlcicét 
Régiae Alajestaii , per' i soli delit- 
.ti a relegazione .i.nfi•a , fintantoché 
nota sarà stabilito, e sanzionato_it 
nu0Úo Codice.  t 

C A T1 T 0 1.-0—.VIII. 

. s. I Rappresentanti,.-'di 
..ia. mer a  de' .Gojnun 
tutti coloro , i quali 

r3..4.  stesso; Distretto ùna 
lìzi�a•�alb�eng _si'a._.t�ucc 

I  a. 
-ttn Distretto nella 
saranno eletti dry 
_possederanno nello 
rendite., netta vita. 
diciotto ah' anno, 



n-
e-

97 
six che.Ja. stessa provvenga d;z Ydirétto., 
o fittile dominio , o per qualnnque . censo 
o rendità sopra Bimestre,. Tande s o si-
milì sorta di propriet'  

i ,Placet ReSiae_ 1YTajestat : - r 

2. 1 Rappresentanti della Città di PalerTnei 
saranno eletti da tutti colùo i qui  
pos'sederànno nella ' steàa  ̀Città ;' ostro 
Territorio Pià 'rendita netta vitalizia alo 
meno= di -once -cinquantà àll'{anno' , sia 
che próvvenga Aa diretto- o utile -do- 
minio, o per iqualunque senso "o rendi-
ta sopra Bimestre Tandè e s̀imili sor-� 
ia di, pro priet à :-da .,tiitti coiom'5̀ i qua-
li aura. Tiò• _eILí-inedesimà Ciltà,'ó̀suo 
Territorio un 0'fficio' pubblico tìtalizio , 
e inaînovibile—almeno =di once cento all' 
anno :"e finalmente': ai cinque Consoli, 
che perziintica 'osservi nZI han- goduto fit 
privilegiò di éleggere' il Procuradore del- ' 
la Città di Palermo ,̀e d̀al "solà Conso 
le, e Capo di 'ognuna delle legali cor-
porazioni, 'degli Artefici ," quante volte 
abbia .la- - rendita annuale di once di-
ciotto.  . 

,Placèt' Ìiegiae -Majestati . 



il 

. i 11;lppr'esentanti di omi' altra Citi;à , o 
Terra .:l'�irlàinentaila saranno eletti da . :k 
tutti 'colóro ,, i quali  possederanno nella 
Messa Città, o Terra, e scio Territorio . 
una rendita •netta,• e vitalizia ..almeno di' , 
once dii vito= à.nniìàlì; sia i ch'e'-provven. 
93 ;da , diretto , o utile dominio , o per-' 
nualmicjîìè̀ céiisó, o rendita sopra Pimd 

# 1 stre ,.Tanclé , e simili' sorta di proprietà.. • E 

Placet. Reg,iae Majestati., 

Da . tutti , coloro .,, ché avranno nella „1 . 
nte�lesir ka  ̀/� .città. , ò 'Ferri  nn officio 
pubblico-vi 'tali zùo-, ed<inalnovibíle. alme-
rio cli once, :c ricluantz à.11; a1111Ó y e cl<ti 
Consoli , .e Capi cieli Artefiéi, «purche  ̀
a b-eano una rendiLa di- once ' noye ;íítr7u li , 

.Placet R'e<>,a.ae ]llajestati.. 

S. Pinalrn-ente i V�ilpl�resent,�ntì _delle Time 
Università degli Studj saranno eletti dal! 
Rettore, dal Segret.írio, e dal córpo de. 
1-1roféssori:  e dei Ilóttori_ Collégiali d: 

.Placet -Re fiae ffaejstati  

í, id CIk�jinque possedere ° una. a enclita r : colà 



da 
Ala 
Brio 
di' 
en. 

per' 

1 

Ala, 
cio 
ne-. 
dal  "r =: k  ;i. C..  D�A a  �. 1. T O' Z O I Xá4 
ché' 
ali.A  x. I Capitan d' Aìiné , o'i Capitani Gita- 
'-  "-  stizieri saranno quelli, i quali dovrannci , 

assistère alla-elezione de' Rappresentanti 
nella - Caràera -dé' Comuni. d-e' rispettivi 

iine'F  Iífóghi alla loro giurisdizione sU®getti  

daL  secondi déllé Istruzioni', che ..saranno 
de'  fatte a suo tempo . 
i 4  :.: . 

Z?lacet Regiae 1Vlajestati essendosi già 
approvaté le 1StrllZi0'!ti . 

2, Apparterrà al Capitan cl' Arznè ; d' ogni 
»a  Distretto,: ed �I Capittino Giustiziere d'. 

5,&Pta, di_once diciotto,%o piìt;-avì-à ie-
rIritto di vota'r'e •e"pei•- l' elézione de' Rap-
presentanti della stessa Città , o ̀ 7i' erra 
e per quellà de' 'Ralipresentanti del Di- 
stretto , � nel . gua!e ess<�4 Città%, o� Terre 
è compresa.  F 

.Placet Regiae 112ajestati. 

Sr. Gli stessi requisiti espressati peri Rap-
presentanti  devono osservarsi " per gli 
Elettori , ad eccezione della rendita . 

.Placet Regiae J aje'stati 



ogni" Città , ò ''l'erra Pa"rlamenI a ia il 
ìéneré il' ruolo de' =Votanti , •della';,di cui 
' formazione ;si parler A in appresso; ed il 

-  convocare tali Ybtanti per procedere al- 
t;;̀p le dette .elezioni in giorni prefissi. 

.Placet Regiae 11Tajestati-. 

4. 3. Impedire i disordini , »e-le irregolaritAz 
.r =ínsì 'fatte Aduninze, il decidere inap- 
pellabilmente sul inomènto clnalnncluerdiîl� 
bio.,_ e, controvèrsia  clie'nascer̀ potrà so-
pra la legalitA de' voti, e' delle elezioni; e di-
pesi in;?p�ellàbilmente;'per,.prevenire sul 
luogo i disordini; che ' altrimeni i ne po-
trebbéio zccàdéie; giàcché 1 parti,che 
si crederanno gravate dalle procedure, 
. _e decisioùi,de' .Capitan d' Arine,�o .Gite 

t-  stizier.i, potranno, dopo,l'éIeàione ó i=M= 
laute querela alla C;ìrnèra de' Comuni , 
la rlukIe° sola ..iuta .il dtittò cli. decidere 
della.-legalità °o illegaliL�A AeW"elezio-
�. ne dC' suoi ._proprj- Membri ,- 

_,Placet .Regiaè AI jestati . 

. �y. Seguita la elezione �_a�,��isàrl; subito àI 
I'rotonotaro, e darne parnnenti un cer-
tificato alla persona eletta. 

Placet Regiaè 1i, ajesìati. 
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4. 5.An caso  che, la R;i.pjiresentanz;i di-un 
Distretto; o ili iiná Città, o l'erra ve-
nisse per qualkinclue. siasi causa a vaca-
re, quel vile Distretto, ò Città, o Ter-
ra pótr,i ẁpj. s;Ir,8 alla nuova elezione col-
le forme sf;ibilite , e sarà d.)vere di o-
gni 9;.tpitap,cl'Aime, o Capitano Giu-
stiziere 1' intimare la nuova elezione pre-
via la notizi;i legale allo stesso inviata, 
come si stabilii' i in appresso.  a. 

.Placet Regiae Xajesta.ti ... 

l 6. Rer ]e_- e]eziopi-de'�R,appresent finti uelÌe _ 
due ,_Università degli StudjY di Palermo, 
e di Catanki, fsi "esegiui anno le anzidette 
incombenze dal rispettino Péttcire di o-
gnuna , ed in .inancanza_ ̀dii ..puesto dal UN 
più antico de' Professori, 

Flacet Regiae F �Ngíestati 

�j. 7. I Capitan d' Arme ,Y e i' Capitani Gitì-
stizieri., ,,,e i due Rettori delle: Gúiver-
sità c�égli Stiidj di' Pàlerinó,- é- di Cata-

Z; ni;I noti devono., ingerirsi_ nel  c'j�e. 
de' requisiti, sopra specificati', cf�e atr.F 
AeVòno  G• d da i ,. p̀er essere+ eletti 
Ira  p 5resèrit;í ti t de' Co-mivii ; ; paprtenen-� 
do, fatte giri i- l e. zlvna � t�3Ié-Q zane, 



gindizj, "prii Y �1 P̀rotonotaro, e vclnI 
ad istanza, délle parti interessate alli 
Camera, de' Comuni . 

placet .Regiae' .31ajestàti: 

,C AP IT 0 L 0 X. 

1. 'Le elezioni de.' Rappresentanti de' Distretà 
ti si faranno nelle Capitali de' Distret-
ti medesimi,; 

Placet .Regiae Màjestati . 

. , 2. Quelle de'.Rappree ntanti 'delle Città ,s •� 
j _Terre ParlamenRarie nelle stßs é̀Città 

e Terre. 

TIaeet Regiae ÀlaJestati 

A. 3. Si designerà sempre per tali adunanz6 
un Inogo ptí̀ Mico, o una Piazza ad ej e 
Aemione de' rispettivi .Capitani . 

placet .Regiae. Majestati. 

4.. Ogni . Elettore, sarà. in Iibert  di 'propOr 
re qualunque Candidato ,' ma la èlezioné 
calerà sopra colui , che lìa riport, io m4= 
ì�gior' numero di • voti. 

,.Placet .Regiae ,Nlajestat4 



,S,6 

Cia. -e in Élértóre dovrà dare il silo voto 
personalmente-,o perProcuraad alta vo-

i ce inì-nani,del rispettivo Màestro-Notaro, e 
.alla presenza ciel Capitano , e de' suoi Uf-
4iziali, che ,ne faranno registro, secondo 
le formóle , che si stabiliranno in ap-
,presso . 

Placet Regiae 1VÌajestati , stante le 
::w  - orinale -di i�a al?Pi•o vctte  ,}: t•  - 

6. Nessrin 'Pari aavrà il dritto di frammis-
chiarsi nelle elezioni , de' Membri delle 
Camera de Cornuni•. 

;̀  E  Placet Re5iae 1ldajestaìi 

. 7. Il Maestro-Not iro del Comine , dove ie 
elezioni si dovranno effettuare, sarà coi 
1ni, che assisterà alle medesime. 

Placet Regiae MajestatL 

Sarà proibito �a trappa di qualunque sor-
ta di risedere in quei luoghi, in cui 'si 
--faranno Ie sopradette elezioni . 

é3 " 

OP 

Placet .RegIae Xajestati. 

g. Se .si Uoverà -Forz' Armata di ord.inariík 



J Guarnigione, nieue  eli e il servizio del'gicì_ 
ho puramente necessario , clou i.à, questa 
allontani�rsi almeno alla distanza, di due 
miglia , due. giorni •prima , e,E ritornare 
due giorni dopo-, che-saranno compite 

1'i le elezioni, suddette  _ 

Placet. Regiae Majestatî y 

_..; .:. -.mar.  ,�.>_.. �:. •̀.  _  ?;. ��-.,_j �: j�-:•, 

io. Nessim©..Tmpiegato, o- dipendente dalla 
Corona. i)otr . intromettersi- nelle elezio-

r  àddette<s ttó l�.�,z;pé,na di once diCecén-
���  e:_ della.�j�ei dit,,i, cdell' otdîci� .̀. , 

PlaccL Regiae J1Tajestati 

I_ .G .,diditi ùon potranno dare agli 

EjÌ ttori denaro,-feste, pranzi, ó Atro, 
sotto 1,.3 pena di once Anecento ,:e di nul-

litst ai elezione . 

Placet Reg-tac- JJgjést_ati 

12. Le elezioni de' Rapprésentanti -delle due 
Univ-rs it di-' Palermo ,. é- di° Catania si 
eseguirannòcogli stessi regolamenti raV-
portati di sopra, ed il rispettivo S—, 
torio , in= presenza del Rettore , fara le 
veci del Maestro-No1aro , Per ricevere , 

I,_ 



Sta 

lue 
ire 
gite  �, �3, L' àccettazione d; un impiego d�. to dù 

Re rende vacante ipso . facto il posto , 
che si, ;ha nelle, Came a de' Comuni, ec-
cettuati zgl' impìeghi —iilitari ; potra es-
'tere nuovameni;e -eletto , :'menocliè,,per 
tutti cluegl' impieghi , che 'sono eccettua-

;io-  ti a tenore 'del 4 .5. d̀el Cap. 6.' di so-
oe1- prà_ indicati (vecúi �pag. 23.) . 

.PZacet .Regiae Afaj estati- con.ch� tut- 
t̀ue li altri Impie;ati, non esclusi 
nel 'citàto :Parao-rafo sesto 'ciel Ca-
pitolo=sesto , possano -ìnterverùre 

due 
a, si 
rap-
gre-
à le 
re , 

e registrare i voti de'- Professori . 

.Placet .Regiae Majestati . 

'G AtIP— 1 T O L O XL 

s. Sarà nnicainente dritto di S. M. quello 
di -cQnvocare, scioglierè,Ye :proroga.e il 
PaIlamento---c_ _ - - 

Placet Regiae j1ajestati: _ 

2. I1 Re .sarà tenuto c̀onvocarlo in ogni 
'annó +̀come: è stato sanzionato Ball' artico 
lo nonó-.  

z. Placet: Regiaa Xaje$tctti.; 
e 2 
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3̀6 
§. 3. S. R. M. peró dovrA convocarè, _.PIOro, 

gare, e sciogliere il Parlamento sempre: 
inteso - il parere- del suò Consiglio pri-
vato , della di cui formazione si, tr;.iLte-

ù rà In appresso  

Placet- Régiae -7YTajestati ..-. 

. 4. La rappresentanza- alla Camera> de' Co-
muni non avrà  LI di là di armi 
-gîiattro , -da contarsi dalla data della . 
convecazione,,dopo griAe termine essa-. 
—cesserà naturalmente  

:tl acet. Regie e j{lajestati, 
. _u, 

T; 'co ríiyo  iò iì éd el P�irl-amentò dovrà. 
farsi_ per via del Protonotaro del Re mo; 
il gùale n inifeste-rà. 'v.olozit i del. Re 
ad  ogni Pari , e Rappresentanti  de' 
Ct}in ni ; pr̀émésso Y ordirle del Re. per  ̀
avis̀ del Minist o di Stato., competente co-
munica.to al Protonotaro ..-F.:_ 

; .,  rk 
Rl�ceet . Règiaè X -ajéstàù 

6. Nelle, •rinnovazioné: pois della. Camera 
de' Comuni intimerai i Capitan .d' Armi, 
i Capitani Giustizieri, e i, Rettori delle 
due Uníveìsitri:.a doVér, conVoca,re gli 
17 



10-, i 
Re 
de' 
per 
co-

,N 

e'ra 
ni, 
elle 
gli 

37✓. 
Elettori', per procedersi•; aIIe eltzipni de; 
rispettivi Rappresentanti de' Comuni f 'à 
un dato tempo, olle non sarà. mai ne 
piìi,. ne meno-di giorni quaranta  e c10. 

;secondo_ le forme=,, di cuì A5_pa- Aera in 
appresso, premesso l'ordine deI Re , . per 

del Mìnbtro. di Stata c_ompetenteb 
comunicalo _a.l Protpnota,ro . 

Placet, ,Regiae X.ajestati . 

7: L'apertura del P-arlamento si fari' U. 
S. R. M., intervenendo personalmente, 
o per delegaizione , ad tino de' pari- nella, 
r�Caméra-stesì, de Signori:, i clualidaran-
no il gin Invento di fedeltà in mano de' 
due Commissari ,ciel Re nelle ForrnoIe• 

a=� CCaittolielie , dove .,pure interveraYmo i Co-
muni ? cbe ;- resteranno ali' _impiedi , ecc: 
alla Barra della Camèra. 

r r 

Placet Regiae -NV jestati . 

$ II; Re vi promtncieri., o fari, legg-  
un discorso ànalogó alla circostanza,. aa 
cui nessun de' Membri hw ,facoltai di ri-
spondere_. 

,Placet. Regide. 



Ig 
s r a 'p orógazìone , ,,o dissoltlziàne del 
=>=  Parlamento sì farà da S. R. M. perso-
Z'  nalnaèi te , ,o .per delegazìone "con quelle 
i3 _  r �' •  iriedesìme �forznalita (eccetto : il , r�iura,-
't .-.-,nìento j specìficato",;per TapertuiY > 

Illat°et Regiae _Hajestczti - nel senso, 
cha la . proi-62azione s' iatenda,,che 
si debba riurizre -il Parlamento 'ad 
a,lgro 't�ntpo "rian classóZ attuo dcil-
la convoca ione, conte si è stabi-

-2 liso nel . paragrafo second •di que-
sto 'Capttolo , " e per tî ssolLlzìonè 

eu A14̀ _debba intendersi, -che S.. 111. vuole 
convocarlo con nuovi -Menzbri del-
ki la "Ca.nzera de' Conzuni ; e tanto nei 
pi %nzo", r̀he 'nel secondo caso qua-

- }  '̀ lunque discussione pentente si "do-
vrà riputare conte -non fatta. 

C A PI T O L O  XII. 

1. Nella "Camera "de' Pari star  sempre 
eretto il Trono- sopra tre scalini.;  ri 

4• 

�F 

Placet Regiae Alajestati. 

2. Il giorno dell'apertura del Parlamento 
il Re vi sedeva  - 

placet Regiae Najestati� 
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3 Gli_ stat}•anno, a, -destri, i Principi della 
Parniglia Reale, clie: abbiano ral>presen-
tanza«, o..SpiAtuale, o Temporale, indi 
gli. A rcive-covi , i Véscovi ,;,- e.,  ,gli: altri 
Eccle,iastici giusta. la loro. pìecedenza; 
a;, man_ .sinist<< _i Pari; Temporali' secon-
do il. loro Titolo ;,̀dirimpetto: al. Trono, 
staranno all' inipiedi P-Membri-de' Contini 
dietro la. Barra , che. sari, situata in 
fondo.,  tip 

Placet:. Re,,iàe Majestatii; con che vi 
assistano i_, Alembri =c1ìe compon-
gono il, priìnario,.,ylllagistrc�to del: 
Regno;. é_ Sntantoc:hè non. saranno 
orgctnìzzati i nuovi Magistrati , 
sarà la Giunta de' Presidenti e Con, 
stdtore._ 

CI A PfVIG T O L� O -XIII. 

s.. Né11la; Camera- de' Comuni -nessi n Alem-
b:,o...avrà. la menoma, distinzione, o pre-
cedenzra ; in quella de' Pari però si con-
serve.rà-1' istèsso oo  rdine di seder  e_ secon-
do l' antichit � di- c ascuna Parìa-,, in rno-
dòchè ìntîovi eletti;-, qualiUnque sia il 
.,.loro Titolo, prenderanno Flutimolno 'o. 

:v;..  _  :.mas-
Placet Re-iae Majestati 

-k> 

U_ 



a 
i  doti ii�i tane '1e dlle -C,iiner'e s̀i t�arat- 
no confti.satnente con sitnarsi a. dritta 
gli-:affei-mativi, •c la sinistra -coloro, che 
saranno per la negativa.. 

-Flacet '.Regiae 'IVlajestati 

OC, A P I. T­,-0  •L O ;-.XIV-. 

s. Il Presidente  dell.l Carnera-. ile' Pari 
sarà. in ogni Parlamento eletto dei S. 

:Membri della Camera stes-
�sa';' e gkielló  de' Comuni , sari eletto 

P. ̀dàll' istessa Ca mera de' Comuni, ed ap� 
provato dzi S.'R. M. 

.:.Placet Regiae:-112ajestatib 

2. La elezione -'del-Presidente della Caine-
rade' Comn.ni si farà il giorno appres , 
so, che sarei fatta la solenne apertura. 
"à1 gnale effetto presederà il ProtonotaTo 
tlel Regno. 

Flack Regiae A1ajestatL 

3. Q uesta elezione si farà a voti segreti, 
-e potrà cadere solamente su i Membri 
della Camera de' Comuni . 

placet .Regiae JIajestat —. 



ta 
Ile  1..I1 Presidente A' ogni Camera avrà le 

se>itenti p7reeminenze, ed attributi : 
Sederà in un luogo distinto ; 
Risponderà ,- ed arringherà in -noi-né 
della, Carnera quante volte occorra .; 

Metterà gli :affari in deliberazione; 
•Proporrà il 'tempo di dare i voti, e, 

A  dopo raccolti per mezzo del Cancel-
S.  lieve_, _aie pubblielierà il risultato ; 
s-  _Deciderà defnitivanTente tutte le con= 

F 

to p  troversie ; che potranno insorgere _fra 
p�  i Alembri., _per ,la lirecedenza della 

Intimera' silenziòed ordine, insorgendo 
'ne1la Camera animosità , e disturbi ; 
e se -alcuno prontamente non desisté= 

` ~tl, la Camera potrà punirlo con un 
,s-* tiroto di: eensaara a voce.,  in iscrit= 
a,  to, o con .più severe oammonizioni, 
t o  e castighi in, proporzione della di lui 

contumacia., e colpevole condotta. 

Placet -Regiae 1llajestatì, 

§. 2. 
)ri 

Il Presiaérite avrà solamente goto in cx. 
so di parità.; 

Placet :Regine júajestatL 
_Parl. T. L 



4. 3. Maneggerà Ie spese, e, soprintender 
al regime z ed alla. Polizia della Camera., 

' Placet Regine Alajest-ati , - 

. Eseguirà, e sottoscriverá. da parte del-
la Camera tutti i Decreti della, medesi-
ma .. 

Placet Regiae 7{Iajestatî . 

4. 5.. Potrà avvertire. cii;nnrine de' Meiùbri giu-
dicherà , ma. senza dure , ed ingiuriose 
espressioni"; potrà ininacciare,dé' Castighi 
senza poterne infliggere alcuno,, che col 
consenso, della Camera q 

Placet- ReLriae Illajestati e. 

Sani egli 4n, tutto..come ogn' altro Mem-
bro sottoposta .rll. censura,• e alle pn-
flizioni della Carnera, le: _duali in casi 
-gr;Ivìg IA si• estenderanno alla, privazio-
ne dell'officio, e albi espulsione dalla, 

Placet :Regiae.: X«jestati .. 



Lmuffibk 

li 

�C A" PI T O L O  XVI. 

i. Nessun Giudice , o Magistrato potrà 
mai inquirere, processare , arreAare , 
proferire,- o. eseguire. -sentenza contro i 
Membri delle due Camere, o contro le 
C;.vmefe., istesse,,per qualunque cosa siasi 
da loro detta, fatta, elisctis<a, e delibe-
rata nel Parlamento !stesso, ció sotto là 
pena di once mille _,della perditi, di 
qualunque pubblico officio , -e della re-
legazione per dieci .anni in un' Isola. 

se  
Tlacet .Rec iae 31aiestati. 

oli 4 Ate 
2. S. R M. -nella esecuzione di tali senten-
ze non potei mai acèordare perdono, 
°o mifiigazio:ne,;llcuna a1- castigo dovuto 
ai .Deliquentì ; nè questi , per iscusare, 

n-  " o i . orare il lo o _ reato, potranno al-
n-  -  legare ordini ; o comissioili tdeIla M. S. 

t 

.Placet Regiae Majestati. 

�. S. La Camera sola potrei prendere cogni-
zione degli eccessi-, che i-suoi. Membri 
commetteranno nella stessa Camera; A 
essa sola si : apparterrà eli punirli con 
voti eli censu3•a espressi a voce; o ri-
dotti •agli atti, £olla carcerazione, col 

i 

- f - 2.. 



4�t div'iet0 d' inierveInire in Parl:.11Ylento , O GOn' 

pene anche piit gravi, come si dicll:ia-
rera. nel nllo��o Codlce•. Crllallnale >,î 

.placet Regiae lffajestati 

C A PI T O L O- XVII,.,, 

Ognrino de' due Presidenù eIébger à il_ 
Cancelliere della_ sua Camera- coll' an 
nuo 'soldo di- once quattrocento, 

.per le Cariclie Placet .Regìae, T✓Iaje-
stati• : conché verranno creati ciac 
Re a nonnina .del Rispettivo Presi-
dente 

2, . Ognuno di questi cltlé C lcellieri elég� i 
ger ,clue . Segretarj .4có11I'� nnuo soldo di 
once centocinquanta, ed :.i1CriTffiziali sui 
3-alterni, che—si èredera-uno d;alla Ca-
mev,i necessarjte 

Placet Rcgiae Rlajestati . + 

..  I dite Presidènti elèger.lnno un Usciere, 
per ciascuna di loro Camera coli' annua 
solnm,.di once. cento per ognuno::_ 

Placet ,R.ègíaé ,I àjestat 



I�: 

m, 
4- 

Cancellieri: có' risiti ivi egr et_r j, 
regìstrerainà. distinta. ente tutti n gli at-
ti delle loro, Camere. ,. eonteranno:, e 
cbblicheranno i voti , e ne consek v-e-
1-airnó ùi pet iN'amente i- Registri 

Placet- &giae Majèstati - ire confóra,ili: 
tà della- Sovrana, Saiiaione app©4, 

il°  ry sta_ al  i. ili questo pCapitolo.. 

n-
11 'Il Protonotaro del Regno manterr . Ar 

chivio •cli tubai gli aW Parlamentani s:�.t?- 
�e-  zionati , - e non, sanzi-onati in uri officio 

esistente nella- stessa casa del 'Pi-trlaanento .. 

Placét Ilegiae Mcrjestati   

6. 

re 
il il 

Vi sarà oltre  de' sopradetti- ìmpieghi 
nella Carnera- de' Comani- uri Capitano 
d'ordine, che sarà ad eleziò»m� del Pre-
sidente di ess;- Camera: costui marì.terra la 
Polizia nella Carnera, per cui; ntiuscirne 
dipender -da suoi ordini  Sarà suo spe-
ciale dovere di eseguire,-qualsisia man-
dato délfa Camera, .inéd'èsiìn , avutane 
%'.;autorizzazione- per iseriti;ó' dríl -Presi-
dente di essi, per gli affari  che rignar-
dano la stessa Camera solamente, coli' 
annuo, soldo di once_ centocinguainia.. 1.1 
Presidénte- della Camera- dé'-1'ari eleggè-

-�.1 - 



r t, tin " altro simile Uff zLI , col̀soldòme-
desirno r tenore :della Costituzione eP 3n 
ghilterra .  t.  r 

Placet Reiae__ lVTdjestati per ,_le cari-
che ; nza . saranno eletti dal Re a 
;nomina, de-1 Fjr9tonotaro; fintanto. 

»'3(q s_ ú;3i>chè-,  da S. Al. un 
T nzpte5o ,0nab—ó �t . quello del Gran 
,Canzerlengo .. 

§. 7. Le .ambageiate da una,. _'Gamer4, .all' altra 
..  si recheranno da. tre Membri, o più, 

..secondóchè. sari determinato da ciasenna, 
delle Camere stesse 

.Placet .Reffiae .Xcjestati 

§. 8. Sarà —cura Aegli Uscieri,,°--conservare -là 
pulizia-nella Camera, e nelle Sedute, as-
sistere alla ;.Porta,'escludendo chiunque, 
che non sarà .autorizzato ad entrarvi, 
e servire in tutte le:•:.tltre :occorrenze. 

..Placet ', .egîae IVlajestati . 

Tutti=i sopradetti, Ufficiali -ton potranno 
rimuoversi dall'impiego, che per colpa, 
nel loro officio, o per poco lodevole con-
_dotta . 

�- g. 

-�'laeet Regiae 3Iajestati . 
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i. o,: éri sarà uni,' Stamperia cli dipendénz t.. 
del Parlamento dentra le mura del silo 
edifizio  La sua. spesa dovrà aggiungersi 
alle altre sopraz- m entovate-: 

Vetat -Regia Xajestas.' 

1 1. Il Direttore della- medesima dipender 
immediatamente,. ed unicamente-dai Preti. 
silenti delle dite Camere, i quali dovranb. 
no dare, acl.esclllsione d'o,níí altro, glifi 
ordini: per la stampe di tli-tte quelle mo-
�zioni , o. alti ;-- cliè si y risolverannó nelle 
Camere rispettivamente,_ 

Vetat ARegia Majestas .. 
f  a 

,-i2. Si formeranno, nelle Camere- delle Rin. 
ghiere - per Iè persone';_ c̀he 'non xsonó. 

Placet Regiac 1Vlajestatf.. 

13. Avranno qua-,te l'ingresso per Bigliet-
t̀-o,.firmato da unò de�Mémhri dellc--.� Ca7'; 
-.mere ,, o. dal. Presidente.. . 

Placet Regiac, Majestati :. 
3� 



primi: non .gffi ratarao darne :, che �a 
s̀olo,, .1-altro due 

Placet _Regiae Xájestcíti. 

15. CChiuncpao- peró avrà l'ingresso- noli 
potrà portare armi, bastoni, batter le 
mani, parlare ad silta note, ae commet< 

R tere crualunque- indecenzsa.,  sotto  Mena 
iaon ,splo di esser «atciato dalla Came-
ra, ma ben anche di essere arrestato, 
e quando la, Camera si formerà in Co.' 
nit:tto sebreto non ,_potr' rimanervi. 

Lnlace Regiàe 111 Jestciti.. 

e A T 1T 0 L 0  XNT'1.IL 

In_-dascuna dcìle dite Gamere cIriunque 
de' suoi Membri pótrtì avanzare qùalun-
que proposC.b. 

T: - 

Tlacet Regiae Majestdti . 

2. Ze proposte di Legge _presentatè alli 
Camera in iscritto•.; prima di passarsi 
alla 'finale deliberazione, e votazione, 
si dovranno leggere, e discutére in tre 
differentì Sedute . Potrà là Camera per 
uiattiraincrite esaminarsi le proposte sud< 



ena 
ne-
to, 

qnc 
:un. 

a11R 
:arsi 
ne, 
tre 
per 
iud< 

l det e, eleg e e uì1 ~_Cornitatiì, il qualè 
ne àebb�2"fii.re'. il .scio rapporto ,accdmPa-
gnato dal s,to pàrère .�11 'C:zlnera'istes= 
a; potr' pèrò-;i.iitervenirvi il _?rimario 
firibun île ilél 'Ì'iegno  clîe 'setèr  in un 
luogo separato dai , Pari, e dietr o il 
Presidente , "il '.cjti �1e 'nm 'potrà FYnterlo-iz 

t  r:  e 
f quire , <, ra alctmii imaterra, sé�rio$. sa-
r� interrogalo 'éc�- allo a- �v : à v̀òtd so-
lamente consultivo a tenore della Co-
stituzione- d''1ngl ilt'er ra..' 1  ̀

Plcìeet - Re�ì,ìàe "Al ì'«estati: 6̀minteso, 
che. in .seguito di quanto si e ciet- _. 

�3.. rto,-al , 9' 3: dé   
del Ian-istràto"' d̀e$banta 
esser chianzc�ta ad o>gn'ì ú̀ o'-  Pai•-
lamento,,,per. potere, intervenire nel-
le ìedtite della Caiizèrit 'd'è "Pari, e 
darei sópra ogni materiai,giudizia-
ria il lorò Vótò pttramentc consul-̀ 

=rivo•.  ,  • �� 

S. Per l' istesso oggettó 'pótraé l'iritéta" Ca- 
mera co3tituirsi in . Comitato Segreto, 
ed appórtàrvi quei  e cor-
rezioni;, .che giudicherà senza la Solita 
fórmalìt i:̀'  

placet -Rè'gbé  kàjes àIZà  

I. 

Parl. T. L  9 



5o 
f 

4.,Ogmina delle dite G.  ;:t a: pia-. 
-mii  -• cere a��io.i�rtre le sne•-adunanze' disctis 

e , deIiheraizioni . 

placet R aae ]gaiestata . ti; Ui -  

5;;,La proposta rigettata .in tína d̀elle dtie 
Ca_mere non potr:k  riproporsi , clié nel-
11 _Sèssione., dell anno 'secniente . 

Placet Reggae ITakstatc 
-bts4'I3i�iZ 

C, A _P l. ,T �7a L o  XIX, 

a;.tflniadne, p opo,sta,.rel.r t�'ivn a- sussid* ,.  , 
ed; nnp�sizioni dotrra iniziasi 12 1 nella Ca-
mesa de.. Cbtnnni .  

:_st7 �f  

...rt,)e1... �w5  �yo-•-cif"  -  r  1. .� 

�,1.lceét Remiaè  l"jestata,F t tI .  . ;  �, , ...,. 
r    

Q[IMIa  ̀cl'e} _Pa t ̀aya ,4.  tenente il d rit_ . 
tci di a,?sentn-vi , o dìsséntictri , senza 
peri potervi fare alterazidne.'o nnodifi-_ 

r; caz. ne aldina . 
f  î :' Jllk  s i fl=  mj9,0nQ . 'F9tii =i !9 

�.. 

p�c�c�� Reggae .%rlc�estàtl̀.  � >� 

atte  1è proposte, che per, ,le loro con 
segnenze potranno lederei drit�i della 
Paria devono ingiarsi, n41a Carnera .de' 

n 



r  mai.  r 
a-,  "~ ;m, e  ̀non 'possono rice�r�re :alclnii mo-
4s'  dificaiione  in duella -de',L'Comuni, la 

duale; aura 'sol ilnenté''+il ifilritto dì as-
sentirvi:,, o disseíitirí i. ' 

_tt t1.  E f  . h r) l i'1'C4 
Placét .Re�xiàè' II&jatetti.'1ì3� 

;1-  4 1: S. R., M. non„potrà ingerirsi, ne pren-
dere tógnizione ìilctIffà 1dAlé̀i proposte, 
che sono �pèndenti nelle tamere del Par-
�lainentò' úià queste sólaníentC% ,doà_ 
che saraǹ ho 'siate passate -alla" votazio-
né di àlnbe'ie C̀àmei�e, 'dòvranno pre-
sentarsi' à-S. 'R. iM, .per °avérne 'un as-

i,  : soluto'L'ltieèt ò TTètó4=;  

a. 

i 

Placet Regiae ]PIcJestatî 

§-  5. La M: S: manifestera, il "'Plàce , o Yje-
-to, inteso il parere. 'del silo privato 
Cunsiglió o coǹ R ea1 i�éscritto,. o . à 
voce , 'intervenendo nella z(:;. mera de' Pa-
ri, uve si raduneranno pure ,=i Memb;i 
della C̀amera de' 'Comuni colle forane 
-di sopra àe critte   

,.placet 'Regiae 1Vlajestata'._j 

6. Tiltte le 3̀1Tólte, elle S. R̀. -M. volesse 
dare'̀a- voce la'=5tìà Rea1='S ezione, in- 

ú  2 



5 2' 
te-ryepenclo nelle.. Camera (le'-, Pari, i 
—Membri. de, Comuni v lnterv.el r-anno ala 

> 

i�3jpigcli dietro la Barra ,R il,; Crotonota-
ro leggere :ad alta. voce gli,.atticoli sta-
biliti dal Parlamento, ecí iÌ Cancelliere 
della Camera° de'. ,Pari pi,offerii  il .Pla-
cet, +o Veto , cale saí i;' decre'ùo dal Re.. 
jI a ic  n  àt  

y (?((  Plîlmt .R.e�iae ]i2Cl�éStCGtL 

_ 1 i lai3 �  :.1  �J ..  Sll•  � :�í.  U z'(l�  .- �-a.  �� 

rty.. i  TI C;1n celi iere , !.n fine di j�ogni ..,articoIir i 
il PI get,.,°, l�e/i°.arJl'e_, incli le-

�( - e;,g;L1iz��tti ec�all ;;�íiritla__.ctdel ;Pr aonot Iro, 

i i, del .Regno_, e idal f Real ; Suggello d' ,y . { 
porsi dal ine iesimq_,. _-.co:nserv4trsi origi - 
nalmente ne' rispettivi Archivj clel Par � 
l;Rmentp, _ e : del P.. ratonotaro 

',laeet, Regiae, 1VIcLjestat .::. 1 

R.. Lina, (Camera,; nón, Potra;= ingerirsi , ne 
Ìlrendere c.ognizione delle: próhos.te, ché , 

,̀si_ disentono,, -e, §ono,,nel .rít.ra �l>enclenti.. 

Placet Regiae, iVlajestai . cl .� 

�. in casa pesò..,, clìe- le-due QjmCre fós-
sero d'accordo in àlcuni puntai , e di-

,IF °,scordi, in altri ,di, npa,�medesim.  l rop4 
sta,,_ .potrà. cias.cttna di" loro r dépnt,are un 



i  certo , mnaim , —  ̀si2oi . Membri , perc,h- 
questi sedendo insieme , procurassero di� 
conciliare„ le , differenze ,. e i i dnrr C:4' 
Genere all' accordo, ed. alla. uniformitA' 
de' voti .  r ,.  T 

.Placet Regiae Xàjèstatz  

C_A P.I T O L O  X X.-

Per essare compita I;ùI Ciimera de' Pari, v l 
vogliono.:almeùo, trenta.. Componenti Ià 
medesima ; e _ per, essére compita, quella 
de' Comuni ve ne vogliono._ almeno ses- 
santa,. (qualora i, Presidenti delle rispet-

'̀ tive Carriere vedrannó di non esservi il 
sopraddetto numero di Membri , aggior-
neranno la, Seduta o ù.,  appres-
so, o a quel _giorno, che si troverà ari-
teeedèntiemente'dato  

nel t. 
Ie,  Placet. Regiae Xajèstatk. 

C ,A P I, T O L O: _ = XXI. 

dite Cainerc, del -Parlamento s potranno fis- 
'os.  sane, per le loro sedute, giorni, diver-
di-  si , non essendo necessario , che  dello 
�q.  stesso,. giorno siedano ìtrnl)e, le. Camere ._ 
un  L 

Ul cet .Iiegiac XY jestatk. 

11' 

Le. 



(Ogni" Citta ine Siciliano, 'che non fosse Mem. 
_ bro ùél Parl ritento ­ pota �avàin  ̀re lm, 
sua dorìiànda, 'querela, -o prògetto -di 
Legge pèr lui,, :o in nome del Pubblico 
a1 Padamentà:, 'per meàzo" pèe , di ùn 
Membro d̀el medesimo': se la do m-Inda, 
pe  éti;o,'o quéréía ri_girà. l,.i nn °ogget-
to pubblico , il Membro 'di una delle 
>dne c-Camere-;":ché .lié "sar a e 'incàricato 
nou ,potrà..iicwarsi 'di :leggerlo pubbli-
camènte 'alla . Cameru ; "se . ri—m. , a ' un 
og5ètto °'p1 l,tìcoiarè, si 'doír: i d,.rre ad 

utr (.óinitato, p̀er .discutersi., 'se debbi. 
accettarsi -, �o 'ricnsars;t •. 

zì 
_  rjetat .Regia sMajest i 

C À P I TL O.jL� O  X XIII. 

Ogni Pari Elra—ùil .eA1to é!C_fare ìinserire• nel 
Giornale 'della Camera le sue pro'te>te 
colle'"rà�iórii  che 1' àccoinpà gnàno , è 
ciò quando é stata "determinata d̀alla 

t4  Carnera 'ùna ,-tcósaYcóntraria A "sito  
timento . 

.¢ :Placet Regiae W ajestati 

M 

z 
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C A P- 1 'T O; L O:  XXIV.; 
r  , 

1.. Ogni:, Membro,, dì c ascuna; Camera, che 
Sala - acé w;ì 0, . dovrlt  immediatamente 
tisci:rne,, e. non, potrai rientrare*i,. che. 

c 4ti_ chiamato . a11�L_ Barra, .ó, caYlcellat,íC lì�._stt� 
accusa  

Rlàcet Regiae 1Vlajestati é. gìcantP vol�. 
te l.' accusa. -sia. fatta, per-niezzo: á. 
rapporto di,, unr. Comitato,• e non. 
già per la sola, mozione.. 

�e in iunzìonî si• •ese tirando, P er  v ia. 

S;;a� .Plcicet- .Re;;icte X-ajestati:.. ;. 

La. Ctimcra- de'Coinlinr̀ dopo avere sta-. 
abili i: 1° accaa, comincerà zt= .fare le ri-
ce; Glie ._. per 1 le. pruove , e per i.. Doctt-

F.3 . mertì del, Processo, e manderà. 1' accusa 
..j d0c11mentat&, :ella, Camera; de.'...= Pari , 1a 
quale passeri a compilare il Processo, 
e gnindi;.<-al, Giudizip J_3ed alla Condanna 
ciel Reo .., 

-v•  •  i. 

lWPlacnt_ -Regiaep ATa'jestati Perció; -che y 
ri f carda i delitti cornuni,t,soltan-
tos ma trattandosi d'una malver-



j G, 

,sàbzone C7MàluggiLe , la Camera dei 
Commini .farèo unicamente Z' accusa,. 
ed il 'di pi V  si '-praticherr  della 
;Car�tera de' Patri. ' 

1 nt'r�.tnbe Ie _ Cltiieré 1atlmo il d̀ritto 
di fare arrestare qualunque persona, dai 
atti sieno state oltraggiate ; ma prima 
di chindér9i íl_rParl'iniéiAo'dovra, se 1' 

�h euìffare= non : sia definito , éssert commes-
ssn so al 'Magistrato ordinario:. 

.placet Regiae Majestati':. coli -che s'e-
"; gztito lo; a-rrestd, debba rimettersi 

il querelato al Xà istrttto:..ori ina-
'rio ( qualora sia necessario .di far-
si 2.--FP cesso - . onde l̀ó formi , e 
pronunzj la sentenza dif,nitíya: 

Fr R .rnell' intélligeri ct,' èhe , c ítèé Z i" arre-
_  e't T 1stati, = Citesi non s̀i ̀troO canno  ri-

w(1 A messi, al Tribunale, nello scio�vlier-
.�vs:s''. si,  o prorogarsi Il Farlà.t3tentoy 
:l ';i.��s�k aesterann„o-i'ntr�tedicitcìménte Zib'eri. 

:.,� .;. �C� A P T̀ =�P_ 0 L � r XXV 

-i. Tutti i Pari sono uguali in dritti: es: 
Sì sono Consiglieri ereditairj' della CO. 

►. ronà . 

,placet Regiae Majestati , 
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57 
2. Z Pari, e le loro Mogli, e Vedove, 
finchè non passino -a seconde nozze, co-
ine anche le Eredi delle Parìe, -debbano 
essere giudicati nelle materie Criminali 
dalla Camera. de' Pari con gaelle for, 
me, che si stabilir-anno in appresso 

Flacet Regiae Maiestatis riserba n-
si S. 111. di dichiarare il sùo Real 
Animo sulle . forme da stabilirsi. 

3. La Paria si limita ai soli Padri di 
ianli­lkì. 

Flacet Pegiae Majestàti . 

. I Pari faranno le Testimonianze sal 
proprio onore , e non .con giuramento:, 
—come i 'Comuni. 

Flacet Re aiae 1VTajestàti, ~gùando sia 
per il giudizio, che i _Pari pro-
nunzia n; ma quando saranno ri-
cevuti conte Testintonj, o chiana-
ti Bonze Rei, -allora dovranno pre-
=stare il Jiuranzeito tanto  nelle 
-Cause Civili, che Criminali. 

Farl. T. L 
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TI T -•0L 0 
3 POTERÉ ,̀̀ SECU.TiilD,. 

,.C A PI T O L O 

C I. Jar;', -privativa. -del 'Re il rappresen-
tare là Nazióne Siciliana presso le Po-
atenze straniere_ 

-Placet 

* 2 Quella 9 di far ' la guerra,_, {e la pace.., 
quandò lo g'itidiélìer. :; ed il proporre:., 
e conchitidere gwilsivoglia Trattato col-
le altre Potenze-9 a córidi-Lione Pepò  che 
non ripugni direttamente  o indiretta-
znente alla Costituzione del Regno 

. S. Lo stabilire il scio 'prívàto. C:onsiglo-, 
il quale -verrà composto dei quattro Se-
gretarj di Stato, e di dre almeno deí 
Consiglieri,, .senza eccedere il numer# 

-fit 2 



Co 
di dodici,, compresi li suddetti Segreta._ 

che;; ([~,-Yonó" essg=, Mbinbri -del' Mnede 
situo dìiràîite-là loro c;rrica  Del- pari. 
l'eleggere tutti quei Consiglieri di Sta- 
to ,. clìé, S. ' M. giudichen , glie dorran-
no essere Siciliani, e persone della più, 
alta fiducia ; e merito 

1  QJ  0  qq  x .��   .i  _ i  fin._ ♦� 

Placet nel senso che il Segretario di',. 
Affari Esteri , e quello de Il' Inter- k 

sza-� eli GraNigeGizístzzi,a, s4_.N: 
ou.. ronzio-;,Consiglieri , netti j, pqr tutti : 

gli altri resterà, n facoltà_ fisNostra 
di eleggere chi. vorremo, e quanti l 
ne vorremo: come ciel Atta i sarà ciel 
Nostro arbìtrio chiaznzare nel Con-
.  quei. Cort�siglieri�� clze: vorrc�- �' 

fr_c. ,.,°,,.1 xzto;,,• e,,gbzc4riti., ne vor-recato 

Sara; la'M.:-S. temiL�ì. dii.jconsnitare in, F; 
is. Tuttiogli affari piiì-,;graarl nn  t:.tle Con-
si =e- speci 3�inente in quelli app,i'-,. 
tenenti alla, dichiarazione della guerra,., 
alla conchiusione della pacey ed  allo 
stabilirnentp de'. Trattati colle Potenze 

,f. estéTelì  

ll 



o~ 

hn 

C 

I1 Parlitménto avrà- sempre il dirit:10 
di domarndar• conto; 'e ragione di qua-
lfrnque ritto del Potere Esecutivo, di' 
processare-, è- punire 4 Ministri, e i 
Membri del Consiglio, quantevolte li 
-troveri contrarj alle -prerogative, ed 
agl'interessi della Nazione ..•  t  } 

o  I?lheet i. k2J  t Ì !f  wi..£ 

6. Apparterr • a S. R. IVI: l'eleggere fra• 
i soli Siciliani i quattro Segretarj di 
Stato , e -i rispettive Direttori- delle Rea-
li Se;vreterie per. irnpîegarli ne' diversi 
Dipartimenti ad t, elezione della M.. S., 
come pure 1' eleggere fra i soli Siciliani 
gl'impiegati subalterni , -, 

Placet 1per Ì avvenire , -ia non già. 
_per gli attuali Impiegati.. 

t g. L'onorare quei, che-ne saranno- degni, 
delle solite cariche e dignità .di Corte 
degli ordini equestri, delle legalì̀i e con•_ 
suete onorificenze, e titoli di. nobilta ., 

Placet; restando pero- a NostYo ar&i-
+ trio creare Agitante. altre nuove ca-

ii._rs# L riche di Corte vorren, o, e conferire, 
o: creare tutte - quelle onorificenze 
che ci piacerà. 



(CZ2 
.il dare cól =consénso dei.  
gratificazioni , o ,pensioni a coloro, elio, 
per :utili servizj prestati alla Stato., si'f 
saranno resi Ieneineriti alla Patria. 

Il <coniare móneta, senza, poterne :però; 
alterare îi peso, ed l.,.titol'o  o sili' 
valore intrinseco, se non pregio 'i_l ,con. 
senso 0el7Parlamento .:.t,  }-  ts 

�lacét  restarzdo ancora ìn facólt� 
Nostra sospendere il corso di quél• 
la monèta, :che non giudicheremo 
-conveniente -, e di 'permettere 1' in 

f Ytroduzione di monete estére , con' 
fissarne ;il valore in ,proporzìow 

W -della �nzonetw del :I�egiio 

1-0- I1- i�ególaré, e ncarnaridare le forze tut-� 
te: _di terga_, . e. Ai -mare di Sicilia ; tal 
,chè -il ̀Re clovìà '.selnpre -considerarsi co« 
me il loro Cenexalissiirro 

.Placet. 

í�. '� q Ìl eonferire tutti 'imo BenAcj Ecclesia-
stici detti di Regio Padronato , tutti .i 
gradi 1̀Vlilitari , uitte -le -M4.gistrature 

J 

�.i 



iento 
elle, 

pero F 
si1 

-Con. 
�J1 

cola¢ 
quél. 
remo. 
!' Ln-
con' 
siow 

ttt$-

tal-
;i ce« 

esia 
,ti ì 
:turo 

it 
tàit�ili' e_ C rùninali '.& soli  Siciliani, e, 
le;-Coinmissioni,, elle spira necessario di; 
'g��îre,in_�esectazione--degl°atti, d.e1.=�E�zriz�-, 
mento 

P..lacet  �rytx:.'cdn- tutté 1è altre pra -
viste;.e nomine .celesiàstic.he , so-
lite farsi_ finora da,. Sua,, Maestà 

Y:2, L' erigère 'coV' nsenso del PArlaii enti� - 
novelle, corporazioni-,- ed autorizzarne= 
con Diplomi 1' istituto �, i regolamenti 

Placet-.. 

�?. a3 IL sov intendere>'l-commercio inter-
no , ed- esterno; della. Nazione,, éd' a tut-
te Jet opere, 'etl., istituzioni_ pubbliche., 
co 'é Strade , Poste-•,, Ponti', (:fanali ,. 
Porti .,Carceri , Collegi  tenore perà, 
sempre delle determinazioni. del Parla 
mento da S.,. M, sanzionate ., 

:: -PZacetr,, 

Il far grazià , o alleggerire:; o com,.. 
mutare la. pena-. stabilita ai, colpevoli-
con sentenza, in quei casi però soltan-
to  ne guab 1' azione contro ili -reó:'sa�A, 
d_p-riR,ata; _natii l- eri àsara;di gi�í,coin, 



cpens sto =il danno;, ò I'inteîèss'é  cléll�a 
parte offesa, come "più dìffugamente si 
;spieglier. ày nel nuovo Codice Crimina le 

_Placet ; e far grazie ancora per tut-
ti - quei delitti " pubblici , ':che non 
sono in apposizione] alla_ Costitu• 
zione  

.r.15. il.. catare; che, i-,Ministri•,' e e iera�, 
mente., gli Amministratori tutti delle eo. 
se .,pubbliche adempiano i loro &ve.ri.; 
il domandar conto, e prendere infor-
ana.ziorte delira, loro condou a,; 1̂' animo- ' 
aire quelli, che con poca lode si _com. 
porteranno ne' loro=ufiej:; ed ili jmnìre;. 
quegli -altri., .che a tenore delle-- le�;̀i 
saranno convinti rei , per.. naezzó delle 
._Autorii , .e `de',,Magistrati cèIupetenti, 

in Ne 

§. 16. Il fai eseguire le sentenze,~ clie ,saran-
no a tenore delle leggi pronùtuira,te dal. 
1e Autorità, e Magistrati competenti. 

r 0 ,placet.  C ;s 

§. 17. Sia abolito il sistèma di eccitative, 
elle oggi si osserva nelle Reali -Segre. 

I� 
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JJA  <terie ùi S atb, 'por̀ -In zzb 'delle quali, 
si  Ynterferendosi dai Ministri nelle pender. 
le.  "ze 'g1udiíiar1e d̀e.':.liarticolari., sìverreli-

"̀  ..Le  ad attaccare l'indipendenza ;del Po-
'ut.  t̀ergi -Gindiziario, già sanzionata- da S. 
aón  <]Y1  cpiindi si _stabilisce, che non s' in-
t«  -:énde in virtù di mesto articolo auto-

rîzzato veriin WinYstro ,n °prender parte 
-nelle pendenze giudiziarie de'. particol,l-

ait  r -ri -introdotte innanzi a' differenti Ma- 
co-  Bistrati 
ri; 
'or-

.̂.ln-

3al 

ive, 
gre, 

:Placet; nzenoché per l' esecuz'ioile ai 
--ciò*; t--ize résta stabilito nel §.. 1:S. 

.1{r  i questo stesso Capitolo.., 

1S. Il Re eserciterà gneste alte inèiumiban-
s 'ze per mezzo de' "suoi rispettivi Segre-
Aarj di "Svito, che,, ne saranno seinpre 
- isponsabìli al Parlamento, °.nè valga a 
questi, per iscusare la loro colpa, .1 aP 
'legare qu2unglté ordine di S. R. M. 

.,.  Plaeet, r  t 

§. g. h- Parlamentó ' poi ritiertè per yfhairi= 
glie, atto del Potere Esc' eutivó, il dirit-

'  tó di far delle pétiziòti -, e.. ri1nostran-
té, e S. R. N. doler'  sempre prender: 

,..�  le nella. dovuta considerazione. 
. ->1 Plricet: 

arl. Zona. L 



6 
? = ' C.: A P-I T 0, L 0; -l1,, 3.c 

. Nón- �óstianfc.l emine_nie;;dignit;a, _che ha 
-'il -Re -di' Génerítliwsimo, non poti_a egli 

nb i'íítíódlirte, _riè:, terieré_ ,ln.:;�icilà,t, alt-re 
c̀. ttrupf3è 1 e' fo ia,., quxtlungncF) cli,�,ferra e 
di -m-ùe, sesMolì, q(ielle íq pei _ le finali 
nè"atiTr ì aottenuto i1 consenso, delz Parla , 

° J ínénto   

_ria.cet ì., satvé le Truppe T-stère , per, 
le quali- ti-ovansi stiltalat'4«' déi- Trat 

.��  �_.15�:32.'. '�.  ..mai  ���•T^ �̀-  3 -- .f. 

�.r 2: Sna. Reà1, Maestà non, �pgt,r  giammai 
obbliga rg alcun : Siciliano, a. servire nel-. 
le. Reali, forze di terra e di mare., 

;:Placet:; 'nzeìiocJt" in_ quei casi , nei 
o quàli vi saga,, il;�consenso: ciel Par<, . 

C, A P�I_ T Q., L„ Q.i,.  Ì.1 

tcr  F 
Apparterrà .a S. R. 1vI "-V iinministra-. 
zione della--tendtt,t, N� ian le,;,e. d�' be-

-'  íii tdi; ogni soita; tp<el mezzó..del'̀1VIi 
z:.. stio, e del -Gonsiglio,�àe' ì Fìníinze,con, 
qJ). -gnelle ,condizioni, che: si diranno 

,Placet., con le condi,ioni4 , e modifi� 
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r�;v a%r5ni1. aPp�ste. ai 'seguenti .Para- 

ha 
gli 
Cre 
e 
;:ili 
la 

ner°, 
at 

nai C 

nei 

ra<. 
b  
M-
:on, 

.Restano  quindi sn nessi  , Dè ntazio-• W  �q  I1  p 
ne del Regno, ed il Tribunale- del Real ,,. 
P;.itrimonio con -tutte 'le %ro dilsendenze, 

. F? y Ìo ?.F  ., n.. c`..  r; �... 1 ni �.  (�•fJt �rY  ��.  L S  1 

i "Placet; ma ct'� aver Z�io�� aalri,pi�inzò 5 

.Settembre s $ i � li NIZ teso"ehe. 're-
steranno .per yitcdica- �le,cause del-
3' ;Erario gli a.ttiialì -Minasti To-

o••t-►r,,= ati.'con..T attuale Avvocato Fisca-
'sE F, '1e ciel Tribtenúle ciel Fatrinzo iò 

. fintantoché non c̀ara ,'st.a� ito , e 

.posto lin .praticaì il nuovo '̀ Fiano 
delle -Magistrature ,, nel.- quale -il 
_Parlamento d6vrt propb7 °e il mo-
-do , conte —stq,biline un., -Trf_bunale 
per- P .Èrario y à-tenore étellai 
stituzione Inglese, onde assicurare 
-il grande oggetto nella percezione 
•della ;pz f,Wìca  

. S. I1 Ynetodo , con cni sari :regól_ata la .sud-
deta "A.mminis.trazione , è il .seguente: _ 
Doteranno da S. R. Nb' eleggèrsi �quattr0 
Gran-Camerarj, e porre sotto la dire-
zione e dipendenza del Ministro 'di F̀i- 

au  m 

Flcacet., 



r 't 
6 S 

(�. 4. La durata della carica di essi Gran-Ca-
merarj sari amovibile, ad arbitriw di 

§. S. f Dippiu. quattro Vice -Camera,6 dà; elèg 
gersi da, S. R.-M.,. 

F 

t 

6., La ,durata, délla carica., de' quattro �?i= 
ce-Camérarj sarà amovibile-ad  amArio: 

di' S. R. M. 
ci 

.Pl'ctcet. 

Un T,egoriere Generale... 
�' 

Ptacct:,. 

S. Un Conserva dòre"'Gi neraile. 

g.. Un A.vvocató ... 
k 

PIF  

§_ io. Un Procuradore Generale ' dell' )àr ario ., 

P4acet .. 
[i 

49̀JTsS - 



di 
ì̀A_ , -Ventitré Segreti', 

.̀�luèet, 

�., 12. Ventitré Proconservadori�m.� 

n  Placet.  1 

6g. 

S. Un P1-6-Segreto in ci;.iscuna' délle Isó-z_ 
le adiacenti,- ed, in ciascheduna- Popolâ 
2ione, che non sia, Capitale di;Distretto., 

.Placet s coni chè il-' Partàmento dovrà, 
per i sóPraddetti Impiegati' stabi-

�� lire le rispettive-preeninerize;,e. fa.. 
,cólta per='la facile=percezione della, 
vendita' pubblica° 

., 1411. Lei durata di, questi Uff-,ziali sarà:  . per._  
r  petua-,, mz.'amovibile'per 'dèlitto ;'6-per- -

niancafiza "in 'offició, o per—gtialunque, 
.̀ultra catisa be'nvista al Ministro delle 
Finanzer-.,. 

Placet ; con, che s' ffiùn_tàno i s& 
praddetti impieghi u ualnzente di 
'Nostra elezione , éd' anz'ov ' ibili d- No-

_  stró àrbitri': ; e' e7ie'̀ttctti ili Inz-
L()  faCSCI'ltù"liL AllttL ÍP . Para-

grafa del̀ presente Capitolo ,, debba-
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e facoltà ,, che-Jrodono a -seconda 
della. Costituz'one d; , 4 .,jrcglttlterr.a .gli 
Impiegati per l'Erario. 

.21 
s5. N e C ran=Camerarj avranno ,per ognu. 
no assegnati otto Distretts-;A-12  Lerzo  ne 
:avrà :sette, e le Isole -acljacentì :per am-

mo I �1Tr1i�i}ir-�Lr3'•1_�rk�S�TPCÌ;��I�f�3:cne�lt�=1 la�r renclit;�, 

r̂;lucj;; puhààJx� .3at;i  ;�i ,'T� Jc iJ,t {̂q  1̂ 
Fo3ts'i�ziG il o4ciigf21 Li? _son  

:placet; ǹaa con 'quelle .facoltà, e po-
r�i•eu4̀i e :iq,< eri�rjrer�essiry e..loroidip, Uenti, che 

31w '�sinpra:ha � uto il;Fis a nella paì - 
, ;� a ̀e •�n..;-te., x1717�1LYt.EStr�tiva ., ,�sin.tantochè =il 
;;�v q! , ,-ngjuo,�a:"Codace ne 'a'vrà:fissate le (iu-

r1sdizio ú ; e__ facoltà 5 _.in confoì--
771ità della Cos Etuzìone Inglese. 

•I�f iíi�?  ;3 -� n� ài�3 ,jí3 F,  ?: T .'. i '-  

Il ,quatto ;,1,01 sara.,sol.imentp . incaricà-
JJr,;JJ,i: o cli.,  dc�isf,�te I .. Greditorì_dello Stato., 
r j!.3i) q( a»ie í; onoA _Tat)disti ,,Assegnata! l , C;!•e-

ditori della rendita de' Milioni -e sìmìli, 

+$'  2si�9StìiUlJ"•?SJ  *;̀,rn !cifM  .S�j �̀_iiiii"1̀  <' 

. ; s.7.. •TnLti..g1iY alta,-cespiti ,- e beni Nazio; 
_1 ;anali,, che non :cadono sotto i Ripa.ttimen• ;;r   
�z=̀'� ivi de'• D̀ìstretti• _sa anno, :similmente 'di- 

4 

I 



27� 
sari titi'îlal'. Mínistro: dellé fFinaaize fra, 
Ii, quattro, Gran-Cainerarj•, 

Placet ., 

§ ,1$;. O�ni,ci . ,�  rà .soti�: di Iui 
un, Vice-C;.tmer .ìrió, per- assisterl6 nelle. 
sue., differenti incombenze ,, 

¢ 23n h' 
PZaceE ., 

2 

aa  s.  I1 l    Consi Ewdi;�Fin;ínieT,sara*'crom osta5  p 
iti,ro,; .tipresieden-

ai--  }i, v : t doni , il.;.Sgp-èta��_io. di<;Statwf Ulea Finan- . 

;itc- r ;ele• Vico,�C�ianeta,r-j_:_�; .interverra 
in giro in. qualità di , Segrétari'o:;Un ta-
le Consiglio si adunerà regolarmente due, 
volte Ia. settimana  �. 

cà_ 
lo, 

2o;; Per: quaIitngne: stia risoluzione, ed ope.. 
razione sari, ingeme,EcòIL Ministio delle 
Finanze risponsabile al Parlamento , e, 
pnnibilg,.. dallo slesso Q ; �,R.,� 

;io; 
en• 

M f; 

21 !4.,1.1, Tesoriere; Generale_,, saz� il Cassiere 
sl ilq .�iatv;,sse,té̀rraì pei.;Feria de' suoi 



V" ~ 

5I 2 
- . Z, J U fîziAs 1é � scrittura di ,Chssa,' 

Placet. 

�. 22. In di lui nome si riceveranno, e si pa. 
inl U) glieral no.rtutte .le sóìum.e per -condì sdel,-
,n lgc dó Svito. medesimo-,  

Placet 

§.  3. 11 Conservadore Gen-ràle co' suoi Ù. fi, 
t_i;� . jiìaialì terr-1;.la. -5edttùrà di in-
-.kj.0 g:i troiti ed :esiti dell'Era rio , e' ne presen. 
-cot €i t i teì à � regola riiiente 11 :'Bilancio in 1 ogni 
E  i i-gtTindici,:giorni ill. -Ministro '-e —Cónsiblio 

nU,delle. Einan"zé:  ,, •.-;� 

h' 

.. �24. Ì.' Avvoc,.ìto, ea ì1--Proetiràclor�e GeneràIe 
dell'Irario maneggeranno tutti i nego-

�9L�.1 1�.zj lrtigiòsi 'dell' �i'�zrio sti?sso pr=�sso''i 
�É1 1:: ..Mc g.isti atti ordinArj;  

placet ; ìlaa pi•ess6  ̀lìteZ-3ÌVÌa istràto , 
che verrà dal Parlamento stabili-
to , e con che ritenkà€ o le preemi. 
nenze , e gitct-isdizioni , che fcnora 
'hanno :̀� bdreto' <� finîanoch  21 
.' .nuovo Codice_onon le modellerà a se, 
conda della Costituzione Inglese, 

i 
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25. Si staLùiranno -sîm11 Avvocati, e Pro-
curadori ne' differenti Distretti pres90 i 
Sebreli., quante volte saranno necessarj. 

Placet,: con la riserva di, sopra. 

26. 1 Segreti ,de' �l)istretii sotto gli +ordini 
de' ,Gran-G-zmera rj ..ìnministrernnno , e 
riscnoteranno tutti gl' introiti dell' Era-
rio de'-loro rispettivi Distretti,. In %yni 
mese- per mezzo delle �,dmpagnie d' A.r-  ̀
une trasmetteranno A_ Tesoriere Genera-
le le somme da loro riscosse.. 

Placet, restando in facoltà del Mi-
-sistro-di Finanze., di uscire tutti 
gli altri mezzi , che crederà op 

* portoni. 

I.  mi faranno ne' Distretti 
lo stesso officio. che il Gonservadore Ge-
nerale in Palermo, 

Placet . 

28. '1 Pro-Ségreti'-rielle Isólè adjacenti à ràn-
no lo stesso incarico, che i Segreti né' 
loro Distretti. 

Placetl. 
POI-1. T.̀ I 



7} 
�S. s—rga  I. Pro-Segreti, delle popolazioni di ogn% 

'DistTetto, saranno, immediatamente sog-
getti ai' Segreti,d-el Distretto. niedé:simo, 

a  e ri'scu.oterùnno,e-̀trasmette.ranno ai ri-
spettiv* Segreti i proventi Nazionali esi-. 
stenti ne'-Territorr delle,- stesse; popola, 
tazioni .. 

�làcet.; 
;�:: 

. 3°0' Ogni p̀agamento ;teche  ̀si 'faima i• ala' Era­,  
rio, dovrà f,irsi per- via de' Banchi di' 
Palermo e di Messina.. 

S. 3r. -Tutti. i surrifeiiti pubblieí% Funzionarj 
non avranno,. soldì fissi �, ma il cinque: 
per, cento sopra tutte~le somme, che ri-­
scuoteranno, . scuoteranno, e faranno, passare • nell', 1J- 
rario,,dd riptrtirsins:e ' ndo ilt rango, -é. 
w le fitigle -di ognuno, in giiellá-. 'propor-, 
zinne, che a_ proposta del Ministro del 

le Finanze, stabili r_ il, Parlamento. 
. s<, r_ à 

Flaeet- per _ il cinque:- per cento 1 ma, 
pon girella :. ripartzzione ,oche =̀gi ri-. 
dicheremo &̀stalíil í=e:..,' 

-  T 

�. 32. Siccome • in., forza. de'sopraddetti Decre 
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îi clevonsi riunire insieme diversi Arcl�i-
vj,. ed Uúìcj, �A-7, bb sO nano molti'»ii-
nati„r9goIamenîi,per 'la conveniente orga-
nizzazione Ai 'ttitte --le-par.ti _A là -nnóva 
-a mninistràzi6ne,; déllé Tinànze ;y così il 
Seg►�etario ili '.Stato delle TinA e farA 
n completo •.Diano relativo :a 'tutti i so-
prxuldétti ógdetti,'e.To 4o'-sottoporr al 
prossimo -futuro  Ta lameriio, -per lappro-
arló, o per jfarvì quei cambiamenti, 
che _crederà opportuni*,  

CPP ;�'tènen �o eio , al ,Potere :̀-sette; 
rivo ; faremo ,quegli ;:stabílìnzez ti 
che credèrénào , p3, confacenti -alla 
bzionà àritniinistrcz ióne -delle Fi- 
-.azanze. 

i. .I libri della_. Realè �Conservadoria do--- 
vi<�nno essere 'pubblici , siccorne duelli 
'Ai quàlunque Nótàjo ciel 2Re, no. 

.Placet-, 'preeedmdo 'il.,_ permesso ilei 
Gran Canzerario deZ'Dipàrtinzento, 
er con quelle ='regole che}si osserva-
'AO dai .Notai ípreséntérrtente. , -per 
..le a gtcail . intendi anzo, V̀he non deb�  ̀
•fasi'_ fdre iióYitcz 



5 

I1 MitjMr. o delle Í'inanze sarà, tenuto di 
presentare ogn' anno. al Parlamento il 
dettagliato conto'di tutti gl introiti ed 
esiti_ dell' ]Rrayio- - IL. Pa rlamentn 'ne' ca, 
si di negligenza' farà un goto dì censu, 
ra contro i1 predetto Ministro , ed in 
quelli - d' irregolàrit�l ;' malversa-zìane , o 
peculato;. lo puntra ; dovendolo —sempre 
accusare la Cam.erat de' C'aomuni,le pro-
c̀essare, e giudicare gnella yde,' Signori 

i:;0 :itl�' 
Placet.. 

che si  detto "ignatdò :' 
Ministro delle Finanze ; debba egualmen-
te valere,per li quattro Gran-Camerarj. , 

Placet. 

4, 1 conti sùddetti dél Segretario di Stato 
delle Finanze, ,prima di essersi _presen-

~''�  tati al Parlamento , 'dovranno s̀tatǹpai-
si= per .i.ntellige�iza..e s̀oddisfazionè' di tat 
la- Nazione:' y .  1 

P . Placet i �4 

C A P'I T"O'L O' . 

Re  Votr̀a creare in' ,nojq�lesio  gno al, 



di 
il 
ed 
ca, 
su, 

o 

?re 
ro 
ri... 

al: 
ien, 

seni 
pa 
tut-

o al. 

-7-71 
ann nuovo- lil̀f1cìo"o Call o,. senza il con-, 
senso del Parlamento, dovendo la giui 
stiz•ia ,- e generalmente la, cosa, pubbli©a 
­essere solamente amministrata , e. distri-

CD-2 ybuiLa,.•dai .Magistrati, e_ Potesti,= ordina 
rie; e non :si.,potra,.similmente, da oggi 
in. avanti aIMIn Ufficio o caricane glie-
nare, nè dare , come,. si dice in. Fendo , 
aovend,osi sempre conferire a.personeve4 
ramente idonee , q capaci.: di ben servi.-
re lo Stato... 

CI à. cet , restando i-iserbata ¢a Noi la 
facoltà di creare quelle cariche , 

, &l zcffi.0 , che  udicherenm , P113-5_ 
ché, senno . senza enzoltcnienti . 

2. Per. quegli;: uffici,_ o cariche-, clie.attual-
mente, trovatisi alienate ,, potra il Parla-
mento ricomprarle , indenniz,zando i pro-
prietari, con formarvi una rendita cor-
rispondente al fruttato attuale- da sta-
Ufirsi con: n9 coacervo decennale,,, o 

darxlooli il captaley clie corrispondi alrisultato ciel coacervo suddetto, raggio 

nandosi al S. per soo. 

r, ;EMeet., don ché: per rquei;che si dó~ 
vrunno. ri nipiazzcbre., e provvedere 
ini futuIro , sieno di Npstra,_eIezione. 

' ' i 



V 

-G .A P 1, T. O l'o, ̀vi. 

t. 'I .Benefizj'Ecclesiastici, ;gl' Iinpieghi, e 
Digriil , gli Ufficj ; 'e .cariche :di lualun_ 
�que natura senza kdistinìione, ed •ecce_ 
'< iorié .ticunn-, ,Iie ìZiure =dell A reívescòva-
alo di Palerino , <e delle 'Coiriméride :Hel-

f CI —  la -.Religione =Gerosóliiiìitana', 'non po_ 
y M' trapiío ; ne 4doV Panno �k),nài coirferirsi ,'elle 

placet , per .gué11i aa cófiferirsi da og. 

35 

. ; Per Siciliani- s' intendono '̀quelli unica. 
snentè , =che sónó nati :in >:Sicilia , .e dà 
padri Siciliani,; siccome pur Anelli , ̀che 
-sonò nati fub' r-,di .:Sicilia, Ina da rìàrdi 
Siciliani ,- nún ídivej5tíLi -s̀udditi di stra_ 
�iiera Potenza . 

Placet; iritèrdèndendoA Lenanche per 
Siciliani <i' fgli nàti'-°in Sicilia dài 
1~órestieri ; ='senzaché 'possano r̀e, 

. c' >clanzare 7altra' Tatrià. 

S. Per •,ciò -che riguarda i gradi 'Militari-, 
_qualunque non sia Siciliano, 'non ,potrà, 

`  xnai essere sconsiderato —ne' Reggimenti 

:Placet 



7,a 
Qiíalòra; iIq- Parl.iìnento, risolvesse-• mante-
nere de' Reggimenti. Esteri , allora.: po 
tramo, essere VAilitati> anche ad occupar-. 
ti i dégli impieghi Utlìziali Esteri': Que-

_ sti; però  di, _qualunque, classe, sia: il loro 
frango  de.  prest- ì e' il solénne giu-
ramento all'osservanza., della, Costituzio 

r 

L 

fOrmola; del giuramento - si pì òpò 4 
r:a in appresso. 

Placet ; - con. che -. resti fissato per le 
Truppe Estere quargo si è detto al 
4•.,1. .det Capitolo.II..di questo Ti-. 
tolo ; é per ili giuramento,�dci�vrà 
prestarsi tanto a, Noi, che:- alla Coi 
stitu�ione . Ci,., riseróianzo3, diehia-
r-are H Nostro .Real -animo dopochà_ 
ce, ne; verrà, presentata_ la, formola. , 

5: Ne' Corpi I àcoltritivi e nell,.i Réal Marina 
3 non potrà, esse  ne,.proposto. vePun-Estero.. 
� Gli attuali però, che sono in —tali cor, 
�̀�, pi , potrànno i•imànervi .., �. - 

Placet 
-  -  _  . . 

6 -Nell' Ai�tigIie� ia , e Ca ro :del .Gè, io do-4 
��ranno die idersi 1e Compagnié Sicilia-
ne, ed Estere, fintantochè p n- si formi 



w 

115 0 
la infera11rn�at.i Siciliana, e 'gli tiî= 

_P,.  ziali Esteri non potranno essere impie-
àti nelle Compagnie Siciliane. 

Didhiarere»to in appresso il Nostro 
i >  ' _Real animo . 

7. Da, oggi innanzi non potrà essere am- 
_ i:te�só­ne'-Cjorpi Facoltativi .vérrin Este-
ro, senza il. consenso del Parlamento•. 

S K '.Plcccct-. 

. 8. 1 GotiYerni Milita, i , il ' comando -de'Por-
t.i ; � il comando generale delle , diverse Ar, 
mì; ìl comando pii -Piazze, 'di Fortezze, 
Castelli , 'ed'Isole , di Corpi 'd' Arm_at a, 
di Flotte e Tlottifli'e Sicilinne, non po-
tranno -avi lo'Úthziali MEstef  senza il 
rconsenso del Parlamento- 

placet; con ohe dèbbà ciò a.,er ltco-
"'=:� z="  pro Pe1' gl' i�ìipieghi , che anderan-

no a' prosíVi ersì 'da oggi innanzi. 

�. 9. E ci , dal momento che farà sanziona- 
to, il.presente Capitolo, per-ciò velie r- i. 
guarda i gradi Militari-. t 

TTeto. 
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so. Qualtinque Foresti ere, il quale otterrà 
il privilegio di Cittadinanza da qualtin-
qne Comune del Regno , o prenderà per 
:moglie zana donna Siciliana, non si ren-
Gderà per ciù :capace ili .avere :in Sicilia 
pensioni Ecclesiastiche, e pubblici off - 
,ci di qualsisia sorta.. 

Flacet . 

i'i. Le lettere di naturalizzazione, o il di-
ritto della Cittidinanza Siciliana potrà 
accordarsi a' Forestieri dal solo Parla. 
mento : ma saranno i íiglinoli dei Na-
Auralizzati, e non già i Naturalizzati 
stessi , quei , che potranno conseguire 
pensioni Ecclesiastiche, e pubblici of'tìcj, 
coane i Siciliani di origine. 

;Placet per la naturalizzazione ; »ire 
per la cittadinanza sarà di Nostra 
facoltà accordai-la colle clausole ap-
,;poste alla Sanzione ciel 4. _.2. di 
questo Capitolo:. 

FarL T. L  e 
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T I T .. .:L  II� 
e'POTERE GIUDIZIAFS.Io_. 

?r:. < ;>st :► 35 C, A P I..̀.i' O L O ri'..x 

La potestà di giiìdicare 'sarà nell' applic;l- 
="j' ré̀ le, Leggi ai' �cas :;̀Zéd 1i f tt:P� tantQ 
-ci E a5eb G vìle:,'che nel Càriwinale-.  i 
.òs!.=Ri,Sieiter  escli.i i�Yrisnbni spresso• quei Ma-

i SC  0 f1: T, 5A 1 

9�IlSli J 1Vab  .'vI3  

Abolite di gìà tutte le giurisdizioni patte 
titolari, ovvero i così dAti Vori, v1 sa-
la n .pica. Potestii C̀riudiziaria residente 

E .??'presso' i Giî dici óWdinùj � é 'Mríg st �ti 
_' a :e& stabilite- Iié11kApafèsente Góstiffizione, 
e; gluntup le CasCe- �,bénde'nti lnon! si po- 

k� trànnó á̀tirócaare,<-1ìì'cbé) ddl r7nj Ao del 
'rt= giìisto a4có M 4•al'JPriricípd!r riè̀déclinarsi 
per qualunque privilegio -an -avanti con-
cesso, nè,-accordarsi restituzione. Reste-
Tanno solo gli ordin,�lrj  stabiliti 

Z � 



 un Giudîce, o. iriLunar.le ad nn altro,. 
i�:éssa c%.g nttlir rien�lmè3.�t­ esérciler F a 

„Plixcet,_. p�r:�car?ze al̀Z''.cirtícol"o delX' a= 
fagli :ione de' For. i viene sta to , e 

gitccii2ia-
ria sarà. esercitata da;;lî attuali 
Magíseett ;̀òr­dîttiatj, ',finché non 
saranno poste in, eserc zio le nuo- 

ve _ Alazistr[ature da stapbilirtysi . W 
P  3A , 

Qualunqué Giudiice, Tribunalé. c Ml gistrar 
to non potrà; per gtralsivoglia,cansa pro-
rogare; la .propri.a:.gitisiAìzione, tayIo-ii. 
dire. che non potrà_ gi�rmmai accettare• 
istanza,, o ammettere petizione,Jla cui: 
cognizione, appartenga, ad_altro. GItidice,, 
o Magistrato,. 

a" P t  e ti i   

c(L% 

Placet -.� 

La. ginst Warsa.rà cl,á<�riLunal"i ammini 
sfrata- anome<del̂'Re,•„ presso cui- risie-
dei il Potér&,;l✓secutt*o .:;Gli ordini , pro-
viste, éd­eséeutorie; F;errtanate, Ad Maggi-
strati;, saranno 'aiitorizzate- col=nome di 

s.:if_-í..'#  C'; J;ii'iv.í1  _>-���+..t� is fi.̀:�.̀• 
s 
d 



§a. S. 
$S. 

Le S'(_,ntcrze, tTi%o nel Civile,", che. ner 
Giminale  per- evitare ogni abvitrio ne' 
G�nC{icanti s dovranno essere ragionate. 
sulla Legge del nuovo Codice-; ove, que- 
sta. manchi, si dovrà imí)lo.rare il Pote-
re Lègisli�iì�=ó 'cltèiisiede presso- iITa'4 
lamento- '..  -  - _ _ ._ . s 

.  __. N••: f.  . - - ..r  :f  f - 9 í'-7 

"Plcicet set aché il' l'ar-lantento prere< 
da cognUione del merito delle cau-

.,._ �... se prodotte in giudizio dai parti 
colare , salvòDer_ò quanto resta sta-
bilito nel 4. 2. del Capitolo XXV: 

2  del Potere Leislatitzò... 

E "6. Nelle Sentenze; si: dovrà premettere la 
Leggè, o. 1'argome'nto tirato direttamen-
te dalla. stessa, accennare 1' azione pra 
dotta coll' applicazione della Legge pre-
messa ;. la conchin.sione sarà -Ia, Senten. 
za, assolvendo ,.o condannando il 'reo , 
o. convinto tanto nel Civile , che ne l 
Criminale.,  

A  r 

Placet,  

§;:T7-  ll': nuoV'a- Codice: sarà N scritto in lingua 
Italiana, e quindi.�tntti 'glie atti Giudi-
ziari,, e le Sentenze saranno scritte nel.. 

,. tela si:�ssa lingIfl.. •_ _  
Placet. 



3. fl3ue ei:ei;z , utlìforini -i�clle materie. Gi� 
; .a : -,ili fai,amio cosa giudicata.  « 

!  1 a 

J ci 
=q. 1e materie-  teiie_ tuttècli J tto ne' -Gigdizj sì 

Civili. che  Criminali siano - cl ;ecise da 
un Giuri per la formazione, ed appli-

, �r;n;  ea ic�i�e;•clél qual  sulle Leggi sta-
s̀.'hilif e,,in,_, Ing4iilti i au, retti, ints.er arnenie 
,r iiiéaric,a ... l Comitato per la formazio- 
1Ale,_ de' Codici Civile, erCtùuinale.. 

.Placet:, .risej-bandoci'di' dichiarai-e il 
Nostro Réal aninzo, dapoiclié avz•e-

sA .:,s3,or ; nzo ésa.iiiintao ci' ; che :staYilii-à il 
-n4f z;�S lt,nuovo Codice,,su,.;questo I- unto.. 

. 

.io. Nel Ciiininalé-.oyk,l�a. Sentenz�a':clieliîà-
_  -rerà I' ,accn9at"o;:ii nocen W, ;non. s_<ra ap. 

5àellabile.; se: quesu.IAO conda,n 331 3 potrà 
y essere;  ii� quelle—forane, ed 
in quei casi, che il Codice nabilirà, re-
golandosi sulle Leggi Inglesi. 

:Placet , Pisci-bandoci di esaminare le 
,L•eP-i,. c°he si pi•oj)orranno;-el-nzcó-

-il},.ì1 ij,i,+vb Codice.:;,.: i 

�. ili. Qualunque persona-,in Sicilia rAon po, 

s 
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m'essere. -à.rYe'sta1tA  detenuti;,: in pr'igí -
ne, relegata  ̀iì ori Sicilinv ,í obbiigata a 
cambiar domicilio-, o assoggettita a pe-
na qualunque , se non c6Jle forme pre-
scritte = dalle . Leggi del Regno, e ̀ I' or-
dine,  cline , e isenteriza cli afi Màgist rito 'ari 
dmario 1  L 

•̀;�) í;:̀f!'.>:2�i .�.�  .� tt'�  C%i:i::Jt:;� fr� 11:í� r  �a 

RZ cet,'"coù che ció s'inteiída per í: 
sóli . Szciliarii ; è che, restie senapre-

.:  la-facoltà'né̀̀à ÌVlinstri cì :,stato di 
ordìnare  t' àrrresto "di ' chiunque , 
purché prima delle . ore ventiquattro 
rimettano l' au,estató' ai Magistra-

ti ordinar] . 

12. Saranno, per qualsisia  causa , e per-
sona proibiti tutti gli- axrèsti di ogni 
sorta per Alta Economia, de. Mandato 
fki'incipis ee.. sotfo Ia peria' contro ° qua-.., .  xa 
1itngne  Glie pralicher a ,  e P contribuir 

esecuz ione degli iní-idetiri ; e somi-
o  _ y,i'inti atti arbitrar? , dellà- perdita di 

cc ìiàlungiiè' pubblico officio, dì once mil-
le a profitto dell' Erario 9̀. e della re-
legazione in. un' Isola di maggiore. , o 

t' minore uuràt'a," seconda "11 gi•ìvezza del-
1̀1h  



R <i3. Stia l{ al, Maestà :non .:Ifa  giammai 
grazia .per,_ simili delitti ì,3F J .jr;  

< • 14. I Magistrati, e-Tribxín Yi not�rpdtr ti, 
910 ;proceelere per qualunquè delitto con, 
tro alcun Cittadino ,'che per accns:a del-

,�  a,,pal•t.e ioffesa, ed�.}nteres�ata. Quindi 
aics_. vf e loro prolitoAi.̀procedére l)er in, 
o . • qt is rione , : ftioi i clié ne, -seguenti cl�z alt, 

#-nati delitti:, cioè  

15. I. Quello di lesa. Maestà •Die°inu. 

TT. Quellò. di lesa. Maesì-A. Ì7mana, c% 
si Imita agli attentati contro la Coro. 
na del Re :.nostro S ignore , e la sua vi-
ta, o gíiella di S. - M. la Regina, -o de' 
Successori , al Trono , o.jdel suo Vicario 
Generale.  ' 

Plàcét >'con doversi ancóra compren-
dere tutti quei delitti contro della 
,persona del ' Re, e Reu Famiglia, 
-chi verranno stabiliti dal nitovo 

é 
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C̀odice, a'̀tenóre della iCostittizionC 
.̀Inglese 

17. III. -Quello di sedizione oche cormpren- 
de T effettive congiure contro del Go-
-verno e della pubblica tranquillità; 

�IaEet-, 

8. IV. Quella di oznicidio>; 

Placét, 

§. sg V. Quello iP inccntlió� 

.Placet-° 

4. 20. VI.. Quello di Iìuto ,con vIoIeni&, 

nacèt, ' 

. 21. VII. Quello di falsificazione Vi monete 
ta, odi Scrittura; �. 

placet, sia di strittttra, o di' altro ; 
'e. per tutti quei delitti , che sono-
contrar] alla �trahgiiillità, t21a mo-
ralè, -e alla--iede pubblicií , Gonze 
mes lio dovrà dM-.cnre il nicóvo Co= 

;i . tbi ce  m 

.Pari. Z: I 



�. 22, Tee li sudde.tt-î delitti, potranno, i Ma-. 
Bistrati ,. e Tribunali- procedere., per la 
via dell' informazione , e, del£ inquisi-
zione.,  Non. saranno: però autorizzai:i, ad 
arrestare alcuno , se. non, pré�rj, i leali 
indizi, e le}benjònd,,ne� presunzióni, del. 
di Ini reato , locche sana hr garùní te de 
finito nel. nuovo_ Codíce., 

.Placet  ...;; 

4., 23., La Forza. Militare: non, potraAmpiegar 
si, all' arresto de' Rei ,: cNe a.'domanda , 
e sotto la -direzione.= de' Magistrati Or-. 
dinari .- .. 

J�• 

Placet. 

Non'"potrà, A mm�; adoperarsi'-contro, 
il. Popolo,: che. ne,' soli- casi_di sedizione-

25, Ogni Uffiziale di Giú.stìz .i_ pèì proce-. 
deré�. allx--arxesto..di qua1iinquc- persona. 
dovra essere I- munito "dz nn" Mandato. fir-

� mato , ed autorizzato col Suggello del 
Giudice,, o.. Magistrato. Ordinario , che 
1' lia .incumbenzaio Y' nel.- quale, verrà es-
pressatò il nonne della persona da car 



[a-. 

la 
si-
ad 
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del  ,Placet , senza .pero '"sl�re"ssa�•si ili 
'.e  .'�xccusatoK• , é ,gr' irzdizj. 

�. 26. Qualunque opposizione a questi 'rn-anda-
- ti ,̀ anche 'colla' fuga , sarà reputata , e 
punita -come 'resistenza diretta ,alla i e7- 
ge; ed -,aIl' incontro xqualsisia atto di re-
sisteza on cui si opporrà -,In Cittadi-
no, •àn cll'-esecuzione d̀e'̀ 'mandati di arre-
sto, �clre í̀nanclrino 'delle forme già pre _ 
-scritté,'̀non;;sarà punito dalla -Legge-, 

i i. r, 
�erarsr '', rl è̀1Aittó , dl 'enr ' viene ìnìpùP 
fato , , accusatore , gl'indizi , e le ra-
gioni  per 1e girali è stata ordinata 1a 
stia -detenzione  

6 , 

.  piaca. 
ro,, 

��'-2  Si-- éccètttranó  • 7•  pèrc .r c�;si-, rn cui, ber 
qualunque de stu°riferití q,ù ìlii càti delit-
ti, un 'Cittadino sia notoriarnènte col-
1-pevole, 'o vitrovato in flakraíìti, allora 

e.  potrà essere arrestato 'senza il s̀uddetto 
ra  mandato ,'non sólo dagli-'Uffiàiali di giu' 
r  stizia , r̀ria ben '�íncora da- °gualunclue 
el  'particolare.  ,  t  _ì - f. 

�-

r 



QEtalunque 'arrestato,, anche. per. Ie dl 
sopra espressate. ragioni, dopo ventiquat 
tr' ore del ,suo arresto , dovrà aver co-
municato il mandato, di arre-sto n_er modo, 
e forma di sopra stabilita , e (li sarà, 
„fatta •nota la. causa, per_ cui sta in pri-
gione , la Persona , chef istanza, gli at 
ti , e le" prnove, Glie vi concórrono ._ 

Placet j̀, con- Che• resta riserbaio àl' 
nuovo Codice lo stabilire a, seconda 
del nuovo Rito la natura degli at-
ti ; e dèlle prove , che si dovranno 
coniunicare allo., arrestato._ 

:. 29. I' Custodi delle. prigioni, non  ̀potranno. 
ricevere alcun Cittadino per ordine ver-
bale del Giudice, o Magistrato, senza 
ricuperare questi tali suddetti mandati 

,.  per la giustificazione- Fdella, causa, per 
cui il Cittadino é detenuto.  -1 

Placet 

o:., Il -Giudice:,: 7o- -Magi st rato, �aovtc , al 
pi Ci ,tx.A _fra. venticluittt ' ore , -prender 
conto, e sentire il Detenuto,, e questi 
ha; il; diritto di far decidere dal com-
petente:Tribunale la legalitti, della stia-
detenzione, 
.Pl aCEt , 



9� 
l  .. 3.r,_ Q�raTnnque- arresNto-, e Detemito con-.. 
t-  d'pao innanzi il Giudice-;_ dovrà essere 
�-  abilitato a; prestare idonea pleggeria, e 
o,: posto in libertà fino alla conchiusione� 
•a  della tanga; salvo che non si ta:attì da'i 
i-  alcuno de' qualificati delitti .. 

t' 
�a 
t-
ta 

io. 
r-
,a 
ti  Placet 

A'  "• YLe" testi1nonianze contro gli accusati-,, 
o inquisiti dovranno essere prese. sopra— 
tutto il: fatto alla, presenzaz, degli •accia-. 
sati , o : inquisiti medesimi ; _ed arco di 

z1  un loro, Procura  , alt cittale ;sarà per-
r  messo di fare ad ogni Testimonio le- in-
ti  terrogxzioni, che vorrà, e, notare le ri-

sposte e deposizioni come . meglio sarà.. 
.;.;stabilito nel; miovoi .Codice. Crirriitlitlé.  . 

32. Le Leggi del-,nuovo Codice dog*ranno, 
fissare il modo, col quale, debbano as— 
sicurarsi le persone, ed i beni per via. 
di Mallevudori a stare in giudizio, -e 
pagare' il. gindie_ato,,, col° matssiino favo-
re della libertà Civile del Cittadino,., e 
con classificare le sominet prgporzionate, 
alla diversa condizione delle persone_. 

�5 

.Ss 

Pl�ccèt•. 
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. 3/. S,.1rU Vietato a qu,.ildrnglle ti►,dice  0 
14là0ìstraCo I' uso della Tortlua nelle pro. 
cedere  ̀3rìMinali"di clllesto Regno  
ranno n 'conseguenza .proscritti Ii così 
dètti Dammusi, :-Ferri,-:ai piedi, -e alle 
mani s ̀éd ògn',al'i ra 'quaJungi:ié'- sèviziati, 
elle si 'voglia adoperare contro 'gli >ac, 
cusati, -o inquisiti , .come=rlll lle , -che 
ingiustamente 1- uniscono i supposti Rei 

LT-9W1 PTírrC -�ùe1  a sentenzàC del 'GiiIdice, i:spz 
n'à 1Vazione senti menti eli •c m_ 

d̀elta , -ed àpongono spesso g̀I' ìnnocenti 
'deboli, ;e sottraggono i 'robusti -Aelin-
quentì•,all. pubElJcàyendetta delle leggie 

-. 

Zacèt 

5. 71 nuovo Codice f̀isserà le Istruzioni 
della ,processura , e li m tini ad inqui-
cere, a carcera.-tre, a ',costituire, �ed n, 
.;,subirel -Rèi- ̀"adott:lndosi la3legge dell' 
ILabeas "Corpus , "e li ;provvedimenù 'del 
Codice--�Criminalé Inglese , 'in '-quanto 
permettono gIí °usi del nostro Regno., 
spirito  ; :'.e, còstume Naziónale <r 

Q̀uel 'Giudice, 0 1Vfagistrato, c̀he 11ge.. 
rà sevizie di qualunque sorta _contro un 
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Detenuto, sar;I obb.Iigato, nona solo. alla-
rifà.zione de danni , ma, Len. anche- alla 
perdita. della. c��ica,. e ve.rì à. condanna-. 
to. ;r quelle pene, e. innita IG ché,- larga-
mente fisserei il, nUO M Codice. penale, 

Placet... 

Carceri, .dovranno: essere, conforma, 
te. ád, assicurane la,  .persona, ne oasi. in 
CIII I non 5ì, trova , o  non  sì  a m mette 

mallevadoré , non mai. pezn a molestare. 
i detenuti.. 

r  qv  .!-

.. 38. Quindi: saranno, esse_ pubbliche,, auto= 
rizzate Aalle. Leggi ,, salubri,, e convene.: 
voli alla_ condizione del detenuto, che non 
deve- esser soggetto -alla, pena,.-. prima 
che _la:'sentenza.. del, Giudice l'abbia, di-
chiarato reo..  - 

Nel nuovo; Codíce_ dovrà. fissarsi la du-
rata_ di_ ciascuna causa s corrispondente 
alla rispettiva. indole  I. processi. tanto 

T Civili,. Che- Criminali , _p,sara.nna" for gi. 
brevità, ma nello steseo' tempo 

i 



u 

senza, soffócare le necessarie pruove, af-
Michè l'azione,, e diritto di ognuno ab. 
bia sollecito espedimento, •ed ì delitti 
sieno ;prontamente puniti l. 

Placet. 

. lto. Apparterrà ai Gindíci -di Pace la ctg, 
ra, e la sorveglianza delle pubbliche 

r ; �arcei i  s̀otto "1' immediata ispezione del 
�,.j.,Suprelne Tribunale di Cassazione . 

Placet,: 

(, A P 1T 0 L 0  H. 

DELLE  QUALITA'  DE'  GIU DICI 

M AGISTAATI. 

Niuno pòtrà essere Giudice cd occupare 
alcuna Magistratura, se non sia nato 
Sitiliaho; 

Placet 

. 2. 'Se non abbia l'età compita di anni 
trenta.; 

Placa.. 

1 Se non abbia d̀ato sufficienti pruove di 
probità ; 
,PLacet . 



9i.. 
.  Se non sia laureato nèll' nno', - e l' altro 

diritto in imi delle � due Università de-
gli Studi di*:Palerano, e di Catania; 

P lacet. 

. S. Se non abbia la rendita stessa, che il 
Parlamento- lia fissato -per essere Eletto-
re nella Rappresentanza, della Camere 
die' , Coniani . 

placet-: 

9.-6. I Giudici, e Magistratí non pdti•,.nno 
esercitare :altre - funzioni, =che quelle di 
giudicare. Sari loro vietata qualunque 
altra amministrazione, e-delegazione. 

c'  FZaeet ; ntennchr pe ° i G̀iicdici  
Pace. ;  

. 7. Sono proibiti di t̀enere vorimn Ammit 
nistrazione , o Direzione di beni , e Fa-
miglie particóll.ri, -e molto menó pii ri-
•cevere soldi dalle stesse. 

Il .Placet , menoche .per Giudici _ di 

§ ' Nón''potr�anno. già�ninai r'apptèíéntare, 
Parl. T. L  n 



9$ 
sia _.alle Ilé li. Ségretel-ié, sia al, Parl,.t 
mento per ,riforma, o sospensione " di' 
.Legge_, se pon scranna: ricercati•; dal Po.-� 
tere Legislativo., 

Placet . 

C  PI T:O L 0  IIL: 

DELLA ABUSO DEL. POTEIíko.,gIUDIZIAP.,O.. 

§. s. QualtrngIIe Giudice, ed intiero,.Tribuna 
le sarà. sindicabile . Lo sà;rànno ancora 
tatti gli U fiziali -, -, ed. impiegati', nell' 
.. lurninistrazione della.�giustizia..  ,. 

Placet 

. Gli àbuIsi di .autori.tA dai anno• azione, 
popolare  Qualunque  individuo  potrà, 
proporre la sindicatura. presso il Parla-
mento sn=lla,condotta. pubblica del, Giu-
dice, e Magistrato, nel, modo, e for-
ma,. ché si. stabilirà nel Codice suddetto.. 

Placet . 

§y 3. Qualunque persona offesa., ed interessa-
ta potrà proporre la stia querela in for-
ma . al Piìrlauzenta;, per qualunque con-
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ztravvenzìone :alla Legge fatta Aal Uiti-
dice.,, ;e "Tfibunale., sia .nel procedere, 
sia nel decidere, -e per qualunque -altra 
conta _nel modo, e forma, tche :si :stnb.i-
lirà .n-el Codice suddetto.. 

_Placet.S .beninteso -che"ciò -si pratielti 
.per ;mezzo di uno _de'..Alembri del 
Parlamento-. 

In corso della -processura sino -alla sen-
tenza �diffinitiva -potranno essere sospesi 
di carica , _ quando Al .Parlamento alo 9 
dichera . 

Placet.  . 
-4 

Potranno dopo,.! a sentenza essere -asso 
'lntarnentie :rimossi "dalla carità =rper 'un 
delitto legalmente. gindicato, ed "assoget-
titi inoltre ;a "tutte quelle altre pene, 
ché saràrino, proporzionzîté .nel nuo-i® 
Codice.  71 

_Placet. 

�. 6. I Trubunili non potranno conoscere -, 
A : ne "giudicî-Lre' le Caiise attive *-dé'̀.Segre 
." tarj di Stato., per lo .Dipartimento de' 
qui li sonò nominati. 
Veto , s̀tante la "rispdnsabilità dei 
tiudici.  n 2 



o t� 

Z>ER LA SUCCESSIONE=AL TROSQ; 

DEL REGNO DI SICILIA:.  ; '2 

Il Parlamento persuaso ; che la. base di 
ogni. Costituzione in qualunque Regno. 
non elettivo é fondata nello stabilire pri-
nna, 1' ordine, e i diritti alla Successione 
della 'Corona, anirn to 'dalla, spe�anta cli 
vedere questo Regno felice sotto gli ati-
spi,-j dei discendenti, della M.r V.-., rìspet-
tando i Sovrani decreti, e quanto- fu sta-
bilito dal Magnanimo Genitore della M.. 
V. riguardante l'ordine di détta Succes-
sione, viene col più profondo rispettoi 
sommettere-l-i "se&uenti -A.Tticcli , s̀u 4 
quali 'prega, e snpplica la M. V. volere 
accordare_" la stia: Reald' S;.� 1zione 

s. I. L•a Manarchia di Sicilia sarti.: sempre 
Eredita ria . 

i�• 

Placet..  "̀ 

2, -Il. La :Successione al, Trono sari tona 
servata nell'attuale ,ramo della Famiglia 
Borbone oggi. regnante in. Sicilia,; e sa-
ia- stabilite coffa, quelle Leggi,. quì jp,-



•gtrt 

rré,s&espresse, analoghe e conformi al, 
la saggia di.spoGizione dell' Augusto, e-

c Magnanimo Padre del nostro Monarca; 

.Placet . 

di 
no. 
ri-
2ne 
� cli 
3la- 

let. 
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M.. 
es-
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ere 
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La Successione sì deve regolare a forma 
di prilnog'énitura col- diritto.di rappreseti. 
tazione nella discendenza inascolina & 
maschio di maschio i ,  ; 

Placet .-i; 

/. Fra: cÌiiesti discendenti- pe'ró .si stabilisce; 
dies dovranno. regnare ,diacéndenti mas. 
chi. di.- maschio.,. della,: linea mascolina..,. 
e non le fervine i 

ir 

5•. Fra i arrischi- si- dovrà' succedere con die. 
Atto di primogenitura  

Placet .low. -'   

Questi < dovranno succedeve con diritto dì 
rappresentazione, per: cni,qualimque Pri-
mogenito comecchè premorto trasmette 
-li suoi discendenti abili. Fil,,_,"scio diritto, 



Ao dal --momento della u&- - 
s̀cità; onde -è élie ìl Nìpòte si p.referi 
:allo :71io liorza _-di <quésto diritto di 
Successione_; 

Placet . 
rr  

F; 7. S̀è inai_ il Retinante nella linea ;retta've-
'—"-̀.iii§scfff ��>tn�ire senza kg  m..itclà, la 
.Successione sar_X̀dovuta::al -,pri-ii7ogenìte 
maschio -di .maschio della Unea prossime. 
sia Fratello., o .Zio Paterno ''o ìn mag-
gior distanza,, purchè però siaPr-imoge-
nito' nella siià̀lihe�� ;-é sià nel rm o, che 

-,  liróssimà nte fsi =distacciì orsi; é dis-
l..v:taccatwd��llà linea retta pr irnogcnialc.; 

z  -
Placét . 

. B. Estinti "tatti _i maschi =di .maschio 'della 
"C'I�di lui- Adiscendenza , e 'de' di 1111 Fratelli=, 
dovrà succedere 'gnella• Femìna :del San-
gue, e dell'-agnazione -che al tempodel- 
la mancanza sia -vivente., la --quale fosse 
la prossima ; osservandosi sempre lo stes-
sà sordine 'de11  primogenitura e delle 
xap rE�errtanza- stabilita ne' maschi i 

XIacet.. 
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XQ':  
q... Qtiatora, l' ultima E'redèk fosse maritIatla 
e che ,=enisse.: a, premorire.. al- M.tirito 
senza. lasciare alcun, Figlio,, o; Figlia, 
in questo: caso, triere,- immediatamente t 
ce:ssa.re il diritto .di regnare. in, Persona 
del Marito ,̀ed ,il. Parlamento, resterà in 
libertà. di eleggerlo- come Re,, o di chino 
mare. un, altro Pincipe al Trono \di, Sì-, 

Placet  

.. 1o,, In, caso il marito;. premorisse alla; mo-. 
glie ultima erede, e che- lasciasse un 
successore, qualora, detta ultima, erede 

,.  p,zssasse, .a seconde nozze ,.,sari detto 
successore, sotto la -tutela del Parlamen-
to , o sia. delle, persone , ,che il medesi-. 
mo eleggerà; per tutori 

.Ftd cet . 

ti, III. Tutte_ le gnistioni , o, dnbbj di 
-, qualunque sorta riguardanti Y attualo 
stabilimento -di successione, saranno de•̀ 
tisi dal Parlamento  4>. 

 ̀Placet ; pia sempre con, U:Real Sang 
zione 



.'  IN' Rigitarcdando tinti i'dé�;iiiti Tc7i 'Ft 
3jliglia, i diritti 'ùllà successiòne, e .le 

•:'  pretensioni  che pottanno na�cére, tui. 
ti i m;itrimónj '; 'ché sì'contratteranno 

t̀'  dal Re  o dai s coi Fi9fi':; o ;̀Fí %lie, e 
successori dog r,4ànno -esséré .coi1oscitlti, ed 
,appro� ati dal Pa rlamento 

Veto; ma gl'Individui dellrt F'àtzziglia 
.Reale non potranno contrarre al-
.cun nzaìrimomo sen à il consenso 
del Re , salvo il caso che giunti 
é̀ssi dll' età, di ,̀ventic m-que' anni; e 

9 non agendo potuto ottenere" tale con-
ú's' i z̀"isé;isó Ií,i lóròlnzatrirnonj in un an-
��  dop6z lai dómanda,-e -non essén-

t5Ì°, dósi óppóstè néllo stesso -tempo le 
i.=dite 3Caffiér'e  -del - -Pc rinìizento -che é 
il solo r c­asò, iía éui esse vi -si po-
trebbero opporre ) sieno allora in 
,piena libertà di maritarsi =con chi, 
e conce vogliano. 

ì. o 'f. 

13. : In tnanm�.inza rdi c-1egittiiui eredi, e 
�''siiccéssori, la' N< ziorie àvra il diritto di 
sciegliere il sito Re, il quale doN.T à re-
gnare, con quelle condizioni, che saran-
no prescùtt& dalla" rnedeàma; Y 

Placet, 
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tlt. Se la 11 azione sarà obbligai;a a .fare la 
scelta 'del suo Re fra i Principi stranìe-
5 i, non dov.�à giammai 'eleggére. ùfì So-
vrano di un'ultra Nazione,, ma sempre 
un Principe ultrageni-Lo , die non ;avesse 
Sovranità ale ma in .altro. paese , -e che 
dal primo giorno dellà.suwelezione sta-

t,,=bilir ydeve la. ,sua residenza in Sicilia ; 
+ devè.;però. essere'immancabilmentedi una 
Famiglia Reale 

.Placet 

15: VI. Il-Re di Sîcilia non p̀otr à.per''qu;A11n' 
que. sfasi cagione allontanarsi dal _1$e.gno 
senza il consenso del Parlamento. Ogní 
Re, -clie._ abbandonasse il Regno senza i1 
detto consenso , ò che ' prol1mgasse 1,1 
sua dimora fuori rlell' Isòlà al di là del 
tempo accordatogli dal Parlamento, non 
avrà più iliritto. a regnare in Sicilìa, e 
da quel momento salire.. al Trono o il 
suo successore, se ne avrà, o la Nazio-
ne eleggerà il silo nuovo Re,, " 

Veto in quanto Alla facoltà di allon-
-4 ...tanarsi, dovendosi in quel caso u-

nicantente stàbilia•e con-il consenso 
ciel Parlamento da chi, e con qua,. 
ogPndizzorti rie la stia c ssen7a do-' 



i 

vranno esercitarsi le facoltà ,,.Jate1 
'1gli dalla Cgstìttirione 

4. i,6.. VII. I1 Ré non patrà an.li o per Tratta-
to; o- per succ. essiont,ad tin alt ot R-Cgno ri-

- . nnnzi:tre.,, o cedere a quello cli Sicilia" o 
-in tutta,- àAn <pajrte-,. cón"-disporne in 
in .favore- clìJi ialche.,:.altro-Piinci îe, che 

z  ndn�sia T erede .immediata=; n',-un tal 
01:.s Gasa .ogni. atto°;che=fzi-à  à mlllo, e 

la Nazione non sairàAenuta a riconosce-
re la volontà del Re �  v 

Placet. . 

1-7,. V111. Se il Re di= Sicilia riacquísNerà iÎ 
Regno, di Napoli ,. o acquisterà qualun-
que altro. Regno., dovrà mandarvi, a re-
gnare il suo Figlio Priinoge_nito.. ;. o IPL 
sciare detto suo Figlio in Sicilia con ce-
dergli il'Regno'; .dichiarandàsi da oggi 
ìnnanzi AL fletto Regno di Sicilia indi-
pendente da quello di Napoli,.eda qua 
hrnque _altro Regno,. a Proì4ncia - 

Pl-g ct  per 1 T- in&  eǹdenza.: t̀utto il 
dippitc resta a stabilirsi dal Re, e 
dàl stco- rinzo�enito allà'Pace ge-
nerale chi !della loro Fantigliardeb-
Aa r..egnarvi  

i S. IX. .Alla m̀orte - deI Rè r immediato 



tef 

;a-
ri-
'a 
in 
Ile 
tal 
e 
,e-

i 

�n-
�,e_ 

,e-
cgi 

Ul-

il 
,e 
Ye-

�vt 

sto 

n� sncces.soxe; pii proprio, diritto assumerà il 
._governo édel Regn o;,  

'3 

P lacet.  Y 
P-

5 , t-q. Egli iperó dovei à corso ; al pili dî 
ilne, mesi), farsi riconoscere dal Parla--
Mento .  

.\ 

:Plàcet , 
4.=, o 

. 20. X. Ogni Re , ̀ o Regina .erede dal mo-
ànentó..che arà' riconoscitito,_, o, riconti- 
nosch'Ita , -;dovrd prestare il_ giuramento 

-3i  solenne nel _Duomo.Ai Palevtno e inma-
_ ,,..no dell :.Arci.vescoyo , nella forma che 

•seghe 

Placet. 

�.. 21. Noi cc. Re, o;' Regina di -Sicilia pro-
ntettianzo , e, giuriamo sopra la. ,Croce 
di Nostro Signore  esic Cristo, e sopra 
Zi quattro Euangelj di vólerc osservare, 
e fare osservare: la Religione Catt dica 
.Apostolica Romana, di volere osservare 
•e rispettare, e fare. osservare;-e rispet-
.tare 1a Costittczione di .questo Re mo 
di Sicilia; é ttctte'tc�lle f Geg  fritte, t 
e he.;ai faranno;. dal Pa'r'lamento cc. 
Gizírian o re Promettiamo sopra la. i. 

L, 
�ScintEi_Grtx idi nan =volere mai attentare a 

0  g 



,.:t osa aleìtnà ,F 'clip -sia -, contro le Leggi 
stabilite dal Parlamenta;, fné  contro la, 
felicità de' nostri Sudditi ec., 

. inv 
Placet; con che le .Leggi fatte, e che 
U.; sif"faranno 'dal' Parlamento si* in= 
tende cheìdebbano,esser quelle, che 
hanno di gaa meritata la Real San. 
2ione. , o che potranno in seguito, 
meritarla 

I1 Parla.ìnento, poi presterà nello stes. 
so tempo., il seguente giuramento 

...La Nazione da Noi rappresenta-
,dl ta àdichiar.a, di riconoscere nella per-
sona di ec. il suo vero, e legitti-
nao P.e , o Regina Costituzionale, 
e nello stesso tempo promette, e giic-
ra sopra la-. Croce di Nostro Signo; 
re Gesù Cristo , e sopra li quattro 
Evanyelj di volerlo mantenere ín 
tutti quei diritti ? che gli accorda 
la Costituzione., 

Placet. 

23. XI. La maggiorità de1 Re sàr i, fissata, 
all' _ età di anni 18., .dorante la, sua mi-
norità il Parlamento scieglierà una Reg-
genza , 9 stabilirà. le, r̀estrizioni ,.con le 
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curali la Reggenza dovrà esercitare, ani 
tonti: Reale:..: 

Placet; r -rnanemIo�at _Re lcx facoltà di-
raccornandaj.e al. Parlamento quei, 
1 So g ;etti , che giudicherà. i più ido-
nei al bicon Governo del Regno , ecI; 
alla perfetta educazione del SICC-
cessore. 

XII. Qualora- ilrRe fosse•; ineapace di� 
esercitare l'autorità Reale per infermità. 
di mente.,_ o j-er altro difetto, il Parla-
mento dovrà eleggere una Re,_­enza , co-
inè si è détto all' Articolo M., fìnchà 
ùnrerà Icí< sopradett.t. incapacità 

.I?lacet rxl solo caso da demenza. 
F 

25i XIII. Dopo, la, morte del Re , o Regi- 
na erede, se il Parlamento. si trovi con-
vocato , dovrà prolungare le, sue sedette 
per altri mesi sei . Se il Parlamento si 
troverà prorogat  o-, dovra  subito rittnizq 
si da. se. Se però non vi sarà Parlamen-
to esistente per essere stato,'sciolto dal 
difont:a. Re, i membri .dell' ultimo Par-
lamento si uniranno (la loro ; e forme-
i anno un nuovo Parlamento 

Plcccet_'.-



26..I1. so.praddetio Parlaniento , qualora il 
ti sitcc�essore fosse di minor' età, eleg;ger�i 

una Peg,tsenza, come si é detto -all' Ar. 
ticolo XI. far-A la ricerca , corregger 
e riformerà , piii esattamente che in o-
gni ,altro tempo,. tutti' gli abusi., che si 
fossero potuto introdnrie,•durante ìl Re-

t  ;gno precedenté : e 'ciò ad oggetto di con-
durre la Costituzione ai suoi veri prin-
cipi; é finalmente per prevvede, a ad o, 

7 :•'��gni—Altro -Uisvpnó dello Stato.  

4. , Plaèet cone.e ' àl �,. 23. 

Se ;alla morte ' del Re vi fosse il 
su&é wre di maggior età ., s potrà dopo 
essere stato riconoscitito -dal P»irlarnento, 

.-scioglierlo, m't dóvr à -convocarlo imme-
di .ilaniente -colla nuova, formazione della 
Camèi a' de' Comuni, 

z 
:�?Ictcet . 

2$. In inàncánza Qdi �refii , o Successori il 
--''Pa lamenfo, che si prolungherà, o quel-
ló"che si- riunirà, dovrà subito occupar-
si nella, scelta del nuovo =Re . 

Placet. 

FINE DEL 'TOMO PRIMO. 


